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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  22 gennaio 2018 , n.  33 .

      Regolamento sulle misure e sui requisiti dei prodotti fi-
tosanitari per un uso sicuro da parte degli utilizzatori non 
professionali.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 E 

 IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visti gli articoli 32 e 117 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, articolo 17, 

comma 3; 
 Visto il decreto legislativo n. 194 del 17 marzo 1995 

di «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia di 
immissione in commercio dei prodotti fitosanitari»; 

 Visto l’articolo 35, comma 3, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, recante: «Norme generali sulla partecipa-
zione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della 
normativa e delle politiche dell’Unione europea»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, di 
«Conferimento di funzioni e compiti amministrativi del-
lo Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del 
capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed in particolare 
l’articolo 115, comma 1, lettera   b)  , sulla competenza per 
l’adozione di norme, linee guida e prescrizioni tecniche 
di natura igienico sanitaria relative a sostanze e prodotti, 
e l’articolo 119, comma 1, lettera   b)  , sulla competenza in 
tema di autorizzazione alla produzione, importazione e 
immissione in commercio dei prodotti fitosanitari e dei 
relativi presidi sanitari; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, di 
«Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE re-
lative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichetta-
tura dei preparati pericolosi»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 sui livelli 
massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti ali-
mentari e mangimi di origine vegetale e animale; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008, relativo 
alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE, che istituisce un quadro 
per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile 
dei pesticidi; 

 Visto, in particolare, l’articolo 13, comma 2, della ci-
tata direttiva 2009 che richiede agli Stati membri di adot-
tare «tutte le misure necessarie concernenti i pesticidi 
autorizzati per gli utilizzatori non professionali al fine di 
evitare operazioni di manipolazione pericolose»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari; 

 Visto, in particolare, l’articolo 31, comma 4, del suddetto 
regolamento che conferisce agli Stati membri la facoltà di 
includere nell’autorizzazione dei prodotti fitosanitari alcu-
ni requisiti relativi all’immissione in commercio e all’im-
piego, tra i quali l’indicazione della categoria degli utiliz-
zatori, ad esempio «professionali» e «non professionali»; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitu-
isce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utiliz-
zo sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto, in particolare, l’articolo 10, comma 4, del decreto 
legislativo 14 agosto 2012, n. 150, che affida al Ministero 
della salute, d’intesa col Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali e col Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, il compito di adottare «spe-
cifiche disposizioni per l’individuazione dei prodotti fitosa-
nitari destinati ad utilizzatori non professionali» , nonché il 
comma 5 a tenore del quale, decorsi due anni dall’adozione 
delle disposizioni interministeriali in tema «è vietata la ven-
dita agli utilizzatori non professionali di prodotti fitosanita-
ri che non recano in etichetta la specifica dicitura «prodotto 
fitosanitario destinato agli utilizzatori non professionali»; 

 Visto il decreto legislativo 17 aprile 2014, n. 69, recan-
te «Disciplina sanzionatoria per la violazione delle dispo-
sizioni del regolamento (CE) n. 1107/2009»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente «Regolamento di semplifica-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti»; 

 Visto, in particolare, l’articolo 25, comma 1, del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 290 del 2001, 
avente efficacia fino al 25 novembre 2015, che prescrive 
l’obbligo dell’apposita autorizzazione rilasciata dall’ufficio 
regionale competente per l’acquisto e l’utilizzo dei prodotti 
fitosanitari in funzione della loro classificazione di pericolo; 

 Visto, altresì, il combinato disposto dell’articolo 9, 
commi 1 e 2, e dell’articolo 10, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 150 del 2012 da cui risulta l’obbligo 
della «abilitazione all’acquisto e all’utilizzo» per gli uti-
lizzatori professionali che acquistano prodotti fitosanitari 
e coadiuvanti ai fini dell’impiego diretto e per chiunque 
acquisti e utilizzi prodotti fitosanitari che non recano in 
etichetta la dicitura ««prodotto fitosanitario destinato agli 
utilizzatori non professionali» e coadiuvanti, con decor-
renza dal 26 novembre 2015; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fitosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta in attuazione 
del regolamento (CE) 1107/2009; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 35 del 12 febbraio 2014 di adozione del Piano di azio-
ne nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari 
ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo n. 150 del 
2012; 

 Visto, in particolare, il capoverso A.1.2, paragrafo 2, 
del citato Piano di azione nazionale, che esonera i riven-
ditori di prodotti destinati ad utilizzatori non professionali 
dall’obbligo dell’abilitazione alla vendita di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo n. 150/2012; 

 Visto, altresì, l’articolo 28 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 290 del 2001 che deroga dalle 
disposizioni di cui al capo V dello stesso, inerenti, tra l’al-
tro, l’obbligo del certificato di abilitazione alla vendita, 
esclusivamente per i prodotti fitosanitari «volti a proteg-
gere le piante ornamentali, i fiori da balcone, da apparta-
mento e da giardino domestico»; 

 Visto l’articolo 10, comma 3, del citato decreto legi-
slativo n. 150 del 2012, il quale prevede che all’atto della 
vendita dei prodotti fitosanitari destinati ad utilizzatori 
non professionali siano fornite informazioni generali sui 
rischi per la salute umana e l’ambiente connessi al loro 
uso, sulle condizioni per uno stoccaggio, manipolazione, 
applicazione e smaltimento sicuri, nonché sulle alternati-
ve eventualmente disponibili; 

 Ritenuto di assicurare che il rivenditore di prodotti 
fitosanitari per uso non professionale destinati al tratta-
mento di colture edibili sia in possesso di una formazio-
ne adeguata al fine di fornire informazioni ed istruzioni 
all’acquirente, con particolare riguardo al limite massimo 
di residuo nei prodotti vegetali destinati al consumo ali-
mentare e ai correlati rischi per la salute umana; 

 Vista la circolare del 15 aprile 1999, n. 7, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 110 
del 13 maggio 1999, sull’immissione in commercio di 
prodotti fitosanitari destinati al trattamento delle pian-
te ornamentali e dei fiori da balcone, da appartamento 
e da giardino domestico, già disciplinati come presidi 
medico-chirurgici; 

 Vista la circolare del Ministero della salute alle re-
gioni e Provincie autonome di Trento e Bolzano, in data 
15 maggio 2015, concernente l’applicazione delle dispo-
sizioni del decreto del Presidente della Repubblica n. 290 
del 2001 per stoccaggio, vendita/acquisto e utilizzo pro-
dotti fitosanitari classificati in conformità al citato rego-
lamento (CE) 1272/2008; 

 Considerato che l’articolo 3, comma 1, lettera   c)   del 
decreto legislativo n. 150 del 2012, definisce «utilizzato-
re professionale» la «persona che utilizza i pesticidi nel 
corso di un’attività professionale, compresi gli operatori, 
i tecnici, gli imprenditori e i lavoratori autonomi, sia nel 
settore agricolo sia in altri settori»; 

 Ritenuto necessario definire, altresì, la figura di «uti-
lizzatore non professionale», nonché di precisare gli ele-
menti qualificanti la tipologia dei prodotti fitosanitari de-
stinati agli utilizzatori non professionali; 

 Considerato che all’utilizzatore non professionale non 
è richiesta una formazione certificata in materia di pro-
dotti fitosanitari e che non è tenuto, pertanto, a possedere 
un’adeguata conoscenza dei potenziali effetti dannosi per 
la salute e per l’ambiente che possono derivare dall’uso 
di tali prodotti né delle misure di protezione che esulino 
dalle consuete pratiche di igiene e pulizia; 

 Considerato che scopo del presente decreto è garantire 
un’idonea protezione dell’utilizzatore non professionale e 
dell’ambiente, nonché di tutti coloro che possono venire 
in contatto, direttamente o indirettamente, con il prodotto 
fitosanitario utilizzato in un contesto non professionale, 
con particolare attenzione ai «gruppi vulnerabili» come 
definiti dal regolamento (CE) 1107/2009, articolo 3; 

 Tenuto conto della necessità per le imprese titolari di 
disporre di un congruo periodo di tempo per conformare 
i prodotti o adeguarne le caratteristiche tecniche secondo 
i requisiti previsti nell’allegato al presente decreto, pre-
disporre la documentazione tecnica richiesta a supporto 
delle istanze di nuova autorizzazione o di riesame di quel-
le esistenti; 

 Ritenuto, pertanto, di prevedere norme transitorie al 
fine di assicurare, in detto periodo di tempo, la disponi-
bilità di prodotti immessi sul mercato per il trattamento 
delle piante coltivate a livello non professionale, fermo 
restando l’obiettivo di tutela della salute umana e di sal-
vaguardia dell’ambiente; 

 Consultata la Commissione consultiva per i prodotti 
fitosanitari di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194; 

 Tenuto conto delle osservazioni ricevute a seguito del-
la pubblicazione dell’allegato al presente decreto sul sito 
istituzionale del Ministero della salute in data 27 gennaio 
2014 e sentite le imprese interessate e le associazioni di 
categoria nella riunione del 3 febbraio 2014; 

 Acquisito il parere favorevole del Consiglio tecnico-
scientifico, di cui all’articolo 5 del citato decreto legisla-
tivo n. 150 del 2012, nella seduta del 23 giugno 2015, 
relativamente al presente decreto per quanto riguarda i 
requisiti richiesti per la vendita al dettaglio di prodotti fi-
tosanitari destinati agli utilizzatori non professionali; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato nella seduta 
dell’11 febbraio 2016; 

 Espletato l’obbligo di notifica alla Commissione 
dell’Unione europea in conformità alla direttiva (UE) 
2015/1535 che prevede una procedura d’informazione 
nel settore delle regolamentazioni tecniche; 
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  E M A N A
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Oggetto e scopo    

     1. Il presente decreto definisce le misure ed i requisiti 
dei prodotti fitosanitari allo scopo di evitare operazioni 
di manipolazione pericolose e garantire un utilizzo sicuro 
da parte degli utilizzatori non professionali. I requisiti ri-
guardano la classificazione di pericolo del prodotto e dei 
suoi componenti, la formulazione, il confezionamento e 
l’imballaggio, specifiche avvertenze e precauzioni d’uso 
da inserire nell’imballaggio, in etichetta o nel foglio il-
lustrativo che accompagna il prodotto. Le misure volte 
garantire un utilizzo sicuro dei prodotti prendono in con-
siderazione le valutazioni del rischio per quanto concerne 
l’esposizione dell’uomo, dell’ambiente e degli organismi 
non bersaglio. 

 2. Il presente decreto definisce, altresì, i requisiti per il 
commercio e la vendita dei prodotti fitosanitari destinati 
agli utilizzatori non professionali.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
 utilizzatore non professionale: la persona che uti-

lizza i prodotti fitosanitari nel corso di un’attività non 
professionale per il trattamento di piante, sia ornamentali 
che edibili, non destinate alla commercializzazione come 
pianta intera o parti di essa; 

 prodotto fitosanitario destinato agli utilizzatori non 
professionali: il prodotto, autorizzato a norma del regola-
mento (CE) 1107/2009 ed in conformità ai requisiti spe-
cifici di cui al presente decreto, che può essere acquistato 
ed utilizzato anche da persona priva della abilitazione di 
cui all’articolo 9 del decreto legislativo n. 150/2012. 

  2. I prodotti fitosanitari destinati agli utilizzatori non 
professionali, di seguito indicati come PFnP, sono distinti 
in:  

 PFnPO: prodotti da utilizzare esclusivamente per la 
difesa fitosanitaria di piante ornamentali in appartamento, 
balcone e giardino domestico e per il diserbo di specifi-
che aree all’interno del giardino domestico compresi via-
li, camminamenti e aree pavimentate; 

 PFnPE: prodotti per la difesa fitosanitaria di pian-
te edibili, destinate al consumo alimentare come pianta 
intera o in parti di essa compresi i frutti, e per il diserbo 
di specifiche aree all’interno della superficie coltivata. I 
PFnPE possono essere destinati anche al trattamento di 
piante ornamentali in appartamento, balcone e giardi-
no domestico e al diserbo di specifiche aree all’interno 
del giardino domestico compresi viali, camminamenti e 
aree pavimentate; detti ulteriori impieghi sono indicati in 
etichetta.   

  Art. 3.

      Misure e requisiti specifici
dei prodotti fitosanitari per un uso sicuro

da parte degli utilizzatori non professionali    

     1. Un prodotto fitosanitario può essere destinato 
all’utilizzatore non professionale se soddisfa le misure ed 
i requisiti indicati nell’allegato che costituisce parte inte-
grante del presente decreto. 

 2. I prodotti fitosanitari destinati agli utilizzatori non 
professionali recano in etichetta la dicitura «Prodotto fi-
tosanitario destinato agli utilizzatori non professionali». 

 3. Ai fini di una immediata collocazione nella sotto-
categoria di appartenenza, PFnPE o PFnPO, e in ragione 
dei diversi requisiti richiesti, la sigla PFnPE oppure PFn-
PO è inserita in etichetta dopo la denominazione com-
merciale. I prodotti autorizzati per l’impiego sia su piante 
edibili che su piante ornamentali ricadono nella categoria 
PFnPE.   

  Art. 4.

      Misure per il commercio e la vendita    

     1. Ai fini del commercio e della vendita dei prodotti 
fitosanitari destinati agli utilizzatori non professionali, ad 
esclusione di quelli ricadenti nella categoria dei PFnPO, 
si applicano le disposizioni di cui agli articoli 21, 22 e 
24, comma 1, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 23 aprile 2001, n. 290, nonché le disposizioni di cui 
all’articolo 8, commi 1, 2, 4 e 5, all’articolo 10, commi 1 
e 3, e all’articolo 16, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
14 agosto 2012, n. 150. 

 2. Il rivenditore di prodotti fitosanitari destinati agli 
utilizzatori non professionali, sia PFnPE che PFnPO, nel 
locale adibito alla vendita al dettaglio dei suddetti pro-
dotti, è tenuto ad apporre apposita cartellonistica ai fini 
dell’informazione all’utilizzatore non professionale. 

 3. Detta cartellonistica contiene le informazioni ge-
nerali che il rivenditore è tenuto a fornire all’atto della 
vendita, ai sensi del citato decreto legislativo n. 150 del 
2012, articolo 10, comma 3, sui rischi per la salute uma-
na e l’ambiente connessi all’uso dei prodotti fitosanita-
ri, sui pericoli connessi all’esposizione ed in particolare 
sulle condizioni per uno stoccaggio, una manipolazione e 
un’applicazione corretti e lo smaltimento sicuro, nonché 
sulle alternative eventualmente disponibili. 

 4. Il rivenditore può fornire, altresì, all’acquirente indi-
cazioni adeguate sulla taglia da acquistare più adatta alle 
sue esigenze in funzione del numero di piante da trattare 
o dell’estensione dell’area, in quantitativi non eccedenti 
il reale fabbisogno. 

 5. Nel caso in cui l’autorizzazione di un PFnPE o di 
un PFnPO sia stata oggetto di modifica, di revoca o altro 
provvedimento che abbia previsto la possibilità di impie-
go per un periodo limitato, il rivenditore è tenuto a fornire 
all’acquirente le informazioni pertinenti e, ove disposto, 
copia della nuova etichetta o foglio illustrativo.   
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  Art. 5.
      Pubblicità    

     1. Alla pubblicità dei prodotti fitosanitari destinati agli 
utilizzatori non professionali si applica l’articolo 66 del 
regolamento (CE) n. 1107/2009. 

 2. La pubblicità riporta il numero di registrazione del 
prodotto, rilasciato dal Ministero della salute, e richiama 
l’attenzione sulle avvertenze specifiche e, se figurano 
nell’etichetta, sulle indicazioni e sui simboli di pericolo. 

 3. Le affermazioni contenute nella pubblicità sono tec-
nicamente giustificabili sulla base delle condizioni di au-
torizzazione del prodotto ed in linea con l’etichetta pub-
blicata sul sito web del Ministero della salute.   

  Art. 6.
      T a r i f f e    

     1. Si applicano le disposizioni e le tariffe previsti dal 
decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana del 23 novembre 2012, n. 274. 

 2. Ai fini del rilascio, riconoscimento reciproco, rinno-
vo o modifica tecnica di una autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e all’impiego di un prodotto fitosanita-
rio destinato agli utilizzatori non professionali, sia PFnPE 
che PFnPO, a norma del regolamento (CE) 1107/2009 e 
del presente decreto, si applicano le tariffe previste nel 
decreto di cui al comma 1, allegato    B   , per i «prodotti per 
piante ornamentali di cui alla circolare n. 7 del 15 aprile 
1999» o comunque indicate per piante ornamentali. 

 3. Ai fini della variazione amministrativa ad istanza 
di parte prevista all’articolo 7, comma 5 e all’articolo 8, 
comma 5, del presente decreto, le imprese richiedenti 
sono tenute al pagamento della tariffa di euro 1.000,00 
per ogni prodotto singolo o gruppo di prodotti fino a die-
ci, in conformità a quanto previsto nell’allegato    B   , punto 
6 (a), del decreto di cui al comma 1. 

 4. Ai fini della procedura tecnica di riesame di cui 
all’articolo 7, comma 8, del presente decreto, le imprese 
richiedenti sono tenute al pagamento della tariffa previ-
sta, dal decreto di cui al comma 1, nell’allegato    B   , punto 
4, nella misura dell’importo base. 

 5. Ai fini della procedura tecnica di riesame di cui 
all’articolo 8, comma 8, del presente decreto, le imprese 
richiedenti sono tenute al pagamento della tariffa previ-
sta, dal decreto di cui al comma 1, nell’allegato    B   , pun-
to 4 «se sostanza attiva a basso rischio o microrganismi 
o sinergizzanti o se richiesti usi minori», nella misura 
dell’importo base.   

  Art. 7.
      Misure transitorie concernenti i PFnPO    

     1. I prodotti fitosanitari che, alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, risultano autorizzati per il trat-
tamento delle piante ornamentali e dei fiori da balcone, 
da appartamento e da giardino domestico sono provvi-
soriamente consentiti per l’uso non professionale, nella 
categoria dei PFnPO, per 24 mesi dalla suddetta data. 

L’etichetta è modificata con l’inserimento della dicitura 
«Prodotto fitosanitario destinato agli utilizzatori non pro-
fessionali con validità fino al (termine definito secondo il 
criterio sopra riportato)» e l’aggiunta dopo il nome com-
merciale della sigla PFnPO. 

 2. Se i prodotti di cui al precedente comma risultano 
autorizzati con data di scadenza antecedente il termine di 
24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, tale data è inserita in etichetta, nella prevista dicitura. 

 3. Il termine di cui al comma 1 si applica alla commer-
cializzazione, alla vendita al dettaglio e all’impiego. 

 4. I prodotti di cui al presente articolo si intendono de-
stinati esclusivamente agli utilizzatori non professionali 
come definiti all’articolo 2 del presente decreto, anche 
per quanto concerne la vendita e l’acquisto. 

 5. Ai fini della modifica dell’etichetta le imprese interes-
sate alle misure di cui al comma 1 presentano istanza di va-
riazione amministrativa, ai sensi dell’articolo 12, comma 7, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 290 del 2001, 
entro e non oltre 45 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, in conformità alle indicazioni formulate 
dal Ministero della salute e pubblicate sul sito istituzionale, 
nella sezione Alimenti dell’area Temi e professioni. 

 6. Le imprese adottano ogni utile iniziativa volta ad 
assicurare che l’utilizzatore sia informato in merito alle 
corrette modalità di impiego del prodotto e ai rischi per 
la salute umana e per l’ambiente connessi al suo utilizzo. 

  7. I prodotti fitosanitari che, alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, risultano in corso di autorizza-
zione, ai sensi del regolamento (CE) n. 1107/2009, per 
l’impiego su piante ornamentali in appartamento, balcone 
o giardino domestico, sono:  

 i. consentiti per l’uso non professionale se soddisfa-
no le misure ed i requisiti specifici di cui all’articolo 3; 

 ii. provvisoriamente consentiti per l’uso non profes-
sionale non oltre il termine previsto al comma 1 se non 
soddisfano le misure ed i requisiti di cui all’articolo 3, 
purché conformi ai requisiti già previsti per i prodotti de-
stinati al trattamento delle piante ornamentali e dei fiori 
da balcone, da appartamento e da giardino domestico. Si 
applicano le ulteriori condizioni di cui ai commi 1, 3, 4, 6. 

 8. In base all’allegato al presente decreto e su istanza 
dell’impresa interessata, il Ministero della salute riesa-
mina i prodotti di cui ai commi 1 e 7, punto ii, ai fini 
dell’eventuale conferma dell’uso non professionale.   

  Art. 8.
      Misure transitorie concernenti i PFnPE    

      1. I prodotti fitosanitari che, alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, risultano autorizzati in formulazione, 
confezionamento o taglia adeguati per l’utilizzo in ambito 
non professionale e che non ricadono nelle previsioni del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 290/2001, arti-
colo 25, comma 1, sono provvisoriamente consentiti per 
l’uso non professionale, nella categoria dei PFnPE:  

   a)   per 6 mesi dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, se in formulazione da utilizzare dopo aggiunta 
di acqua e in confezione monodose o multidose contenen-
te una quantità complessiva di formulato compresa tra 500 
(cinquecento) e 1000 (mille) millilitri o grammi; 
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   b)   per 24 mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, se pronti all’uso, oppure se in formulazione 
da utilizzare dopo aggiunta di acqua e in confezione mo-
nodose o multidose contenente una quantità complessiva 
di formulato non superiore a 500 (cinquecento) millilitri 
o grammi. 

 L’etichetta è modificata con l’inserimento della dici-
tura «Prodotto fitosanitario destinato agli utilizzatori non 
professionali con validità fino al (termine definito se-
condo i criteri indicati alla lettera   a)   o alla lettera   b)   del 
presente comma)» e l’aggiunta della sigla PFnPE dopo il 
nome commerciale. 

 2. Se i prodotti di cui al comma 1 risultano autorizzati 
con data di scadenza antecedente il termine previsto se-
condo i criteri di cui alle lettere   a)   o   b)   del suddetto com-
ma, tale data è inserita in etichetta, nella prevista dicitura. 

 3. Il termine di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , si ap-
plica alla commercializzazione, alla vendita al dettaglio e 
all’impiego. 

 4. I prodotti di cui al presente articolo si intendono de-
stinati esclusivamente agli utilizzatori non professionali 
come definiti all’articolo 2 del presente decreto, anche 
per quanto concerne la vendita e l’acquisto. 

 5. Ai fini della modifica dell’etichetta le imprese inte-
ressate alle misure di cui al comma 1 presentano istanza di 
variazione amministrativa, ai sensi dell’articolo 12, com-
ma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 290 
del 2001, entro e non oltre 45 giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, in conformità alle indica-
zioni formulate dal Ministero della salute e pubblicate sul 
sito istituzionale, nella sezione Alimenti dell’area Temi e 
professioni. Ai fini dell’individuazione dei prodotti fito-
sanitari, che soddisfano i requisiti di cui al comma 1, le 
imprese tengono conto della circolare del Ministero della 
salute del 15 maggio 2015, consultabile sul sito citato, 
che definisce le classi e le categorie di pericolo, ai sensi 
del regolamento (CE) 1272/2008, ai fini dell’applicazio-
ne delle disposizioni del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 290 del 2001, articolo 25, comma 1. 

 6. Le imprese adottano ogni utile iniziativa volta ad 
assicurare che l’utilizzatore sia informato in merito alle 
corrette modalità di impiego del prodotto e ai rischi per 
la salute umana e per l’ambiente connessi al suo utilizzo. 

  7. I prodotti fitosanitari che, alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, risultano in corso di autorizzazio-
ne ai sensi del regolamento (CE) 1107/2009, su richiesta 
dell’impresa titolare sono:  

 i. consentiti per l’uso non professionale se soddisfa-
no le misure ed i requisiti specifici di cui all’articolo 3; 

 ii. provvisoriamente consentiti per l’uso non profes-
sionale nei termini previsti al comma 1 se conformi ai re-
quisiti ivi specificati. Si applicano le ulteriori condizioni 
di cui ai commi 1, 3, 4, 6. 

 8. In base all’allegato al presente decreto e su istanza 
dell’impresa interessata, il Ministero della salute riesami-
na i prodotti provvisoriamente consentiti per l’uso non 
professionale in conformità ai requisiti previsti al com-
ma 1, lettera   b)   ai fini dell’eventuale conferma dell’uso 
non professionale.   

  Art. 9.
      Modifiche tecniche    

     1. L’allegato al presente decreto può essere modificato 
o sostituito, anche in attuazione di decisioni dell’Unione 
europea, con decreto di natura non regolamentare del Mi-
nistro della salute, di concerto con il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e con il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 22 gennaio 2018 

  Il Ministro della salute
    LORENZIN  

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
    GALLETTI  

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

    MARTINA  

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 aprile 2018
Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 650

  

  ALLEGATO    

      Premessa.  

 La direttiva 2009/128/CE, recepita nell’ordinamento 
nazionale con il decreto legislativo n. 150 del 14 agosto 
2012, istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini 
dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi ed attribuisce agli 
Stati membri il compito di garantire l’implementazione 
di politiche e azioni volte alla riduzione dei rischi per la 
salute umana e per l’ambiente derivanti dall’impiego di 
prodotti fitosanitari. 

 La suddetta direttiva individua nella formazione un ele-
mento cardine per il raggiungimento dell’obiettivo di un uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari. A tal fine assegna agli 
SM la realizzazione di un sistema di formazione certifica-
ta volto ad assicurare che chiunque utilizzi tali prodotti sia 
pienamente consapevole dei rischi connessi al loro utilizzo 
e sia in grado di mettere in atto le misure più appropriate per 
la riduzione di tali rischi e di svolgere in sicurezza le opera-
zioni di trasporto, stoccaggio e manipolazione del prodotto. 

 Il suddetto sistema di formazione è specificatamente 
rivolto all’utilizzatore professionale per il quale la diret-
tiva definisce requisiti formativi minimi assicurandogli, 
altresì, un contesto di sostegno per un uso consapevole 
dei pesticidi attraverso le figure del distributore e del con-
sulente per i quali è analogamente previsto un percorso 
formativo mirato. 
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 Diverso è l’approccio della direttiva nei confron-
ti dell’utilizzatore non professionale. Rilevando che «è 
molto probabile che questo gruppo di persone manipoli le 
sostanze in maniera inadeguata non disponendo di cono-
scenze sufficienti», la direttiva dispone «Gli Stati membri 
adottano tutte le misure necessarie concernenti i pesticidi 
autorizzati per gli utilizzatori non professionali al fine di 
evitare operazioni di manipolazione pericolose. Tali mi-
sure possono includere l’uso di pesticidi a bassa tossicità, 
di formule pronte per l’uso e di limiti del volume dei con-
tenitori o imballaggi». 

  Oggetto e scopo.  
 Il presente documento definisce le misure ed i requisiti 

dei prodotti fitosanitari al fine di garantire un’idonea pro-
tezione dell’utilizzatore non professionale e di tutti coloro 
che possono venire in contatto, direttamente o indiretta-
mente, con il prodotto, nonché per la tutela dell’ambiente 
e degli organismi non bersaglio. Per quanto sopra si tiene 
conto, tra l’altro, del fatto che all’utilizzatore non profes-
sionale non è richiesta una formazione certificata in ma-
teria di prodotti fitosanitari e che non è tenuto a possedere 
un’adeguata conoscenza dei potenziali effetti dannosi per 
la salute e per l’ambiente che possono derivare dall’uso di 
tali prodotti né avere piena consapevolezza e capacità di 
attuazione di misure di protezione che esulino dalle con-
suete pratiche di igiene e pulizia. 

  A)    Requisiti dei prodotti fitosanitari destinati agli 
utilizzatori non professionali. 

 I prodotti fitosanitari destinati agli utilizzatori non pro-
fessionali (PFnP) soddisfano i requisiti previsti nei para-
grafi da A.1.1 a A.1.5 relativamente alla classificazione 
di pericolo, alla formulazione, al confezionamento, e a 
specifici elementi dell’etichettatura, nonché, ove applica-
bile, all’intervallo di sicurezza. 

 Un prodotto fitosanitario, ancorché conforme ai cita-
ti requisiti non può essere destinato all’utilizzatore non 
professionale se, sulla base della valutazione dei rischi 
secondo i «Principi uniformi» di cui al regolamento (UE) 
546/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, te-
nuto conto inoltre delle condizioni previste al capitolo   B)  , 
richiede l’uso di dispositivi di protezione individuale o 
l’applicazione di misure di precauzione per l’ambiente 
(frasi tipo sui rischi particolari di cui al regolamento (UE) 
n. 547/2011) e/o limitazioni d’uso affinché i rischi per la 
salute umana, per l’ambiente e gli organismi non bersa-
glio risultino accettabili o nel caso in cui dalla valutazio-
ne emergano indicazioni di tossicità per le api. 

 Nella composizione dei PFnPO   (1)   è ammessa la pre-
senza di sostanze attive ad azione fungicida e insetticida/
acaricida in miscela. 

 Non è consentita la miscelazione estemporanea con 
altri prodotti fitosanitari né con coadiuvanti di prodot-
ti fitosanitari, fertilizzanti, corroboranti o altri prodotti 
per la cura delle piante. Tale limitazione d’uso figura in 
etichetta. 

(1) Nel testo figurano le sigle PFnPE e PFnPO di cui all’articolo 2 
del decreto.

  A.1)    Classificazione di pericolo del prodotto. 
 I PFnP sono esenti da classificazione di pericolo ai sen-

si del regolamento (CE) 1272/2008. 
  A.2)    Classificazione di pericolo e proprietà tossicolo-

giche delle sostanze attive e dei coformulanti presenti nel 
prodotto. 

  Nella composizione dei PFnP non sono ammesse so-
stanze attive che:  

 sono classificate come cancerogene e/o mutagene 
e/o tossiche per la riproduzione e lo sviluppo embrio-
fetale, interferenti endocrini e/o molto tossiche o tossi-
che e/o esplosive e/o corrosive e/o sostanze chimiche e 
microrganismi sensibilizzanti, ai sensi del regolamento 
(CE) 1272/2008. Per le sostanze attive in attesa di armo-
nizzazione della classificazione e nel caso in cui la clas-
sificazione armonizzata risulti non ancora adeguata alle 
più recenti conoscenze sulla sostanza si fa riferimento 
all’opinione del    Committee for risk assessment (RAC) 
dell’European Chemicals Agency (ECHA)   . In mancanza 
della suddetta opinione si tiene conto della classificazione 
proposta dall’   European Food Safety Authority (EFSA)    e 
di quella provvisoria che figura nell’inventario delle so-
stanze chimiche dell’ECHA; 

 si ritiene possano alterare il sistema endocrino o ave-
re effetti neurotossici o immunotossici; 

 sono persistenti nell’ambiente con tempo di dimez-
zamento (T   ½   ) nel suolo superiore a 60 giorni e/o bioac-
cumulabili con fattore di bioconcentrazione maggiore di 
100; 

 sono tossiche o altamente tossiche per le api con 
DL   50    orale o acuta <1μg/ape. 

 I coformulanti non devono figurare nell’istituendo 
elenco dei «Coformulanti inaccettabili» di cui allegato III 
del sopra citato regolamento; detti coformulanti devono, 
altresì, soddisfare i requisiti sopra specificati per le so-
stanze attive. 

 I citati requisiti sono da intendersi riferiti anche agli 
antidoti agronomici e ai sinergizzanti che eventualmente 
figurano nella composizione del prodotto. 

  A.3)    Formulazione, confezionamento e taglia. 
 La formulazione, il confezionamento e la taglia devono 

consentire il trasporto e la conservazione domestica del 
prodotto in modo agevole e sicuro, in caso di versamento 
accidentale devono determinare la minima esposizione 
dell’uomo e dell’ambiente e rendere possibili semplici 
operazioni di pulizia. La formulazione e il confeziona-
mento devono rendere possibili le operazioni di manipo-
lazione e prelievo del prodotto in sicurezza e facilitare 
l’esattezza nel dosaggio. La taglia dovrà essere tale che, 
considerate le dosi di impiego, le quantità di prodotto re-
siduo inutilizzato siano limitate o nulle. 

 Il formulato deve avere sapore sgradevole per gli ani-
mali domestici e per l’uomo, inoltre, se in formulazio-
ne solida o gel applicabile tal quale sul terreno o sulla 
pianta, deve essere di colore non attraente per i bambini. 
Le formulazioni granulari utilizzate come esca monouso 
devono, inoltre, soddisfare i requisiti previsti dalle ordi-
nanze del Ministero della salute del 18 dicembre 2008 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
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 I PFnP possono essere immessi in commercio come 
pronti all’uso oppure come preparati da utilizzare dopo 
diluizione in acqua. 

 La preparazione pronta all’uso e il confezionamento 
monodose con elevati requisiti di sicurezza sono racco-
mandati per tutte le tipologie di formulazione. 

 Le formulazioni in polvere e granuli per trattamenti a sec-
co non sono ammesse, ad eccezione delle esche granulari. 

 Per i prodotti in polvere e granuli da utilizzare dopo 
aggiunta di acqua è consentito solo il confezionamen-
to monodose, tipo sacchetto idrosolubile, compressa da 
sciogliere in acqua o altro confezionamento monodose 
che minimizzi il rischio di esposizione per inalazione in 
caso di incidente durante il trasporto e lo stoccaggio, oltre 
che in fase di prelievo e manipolazione. 

 L’imballaggio primario/il contenitore deve sempre es-
sere dotato di chiusura di sicurezza per i bambini e avere 
la dicitura «prodotto fitosanitario» riconoscibile al tatto. 

  Per i PFnPE la taglia massima autorizzabile non deve 
superare il quantitativo necessario per il trattamento di 
una superficie massima di:  

 500 m   2    per orto, frutteto; 
 5000 m   2    per vigneto, uliveto, cereali. 

  Per i PFnPO sono previste le seguenti limitazioni della 
taglia:  

 per i prodotti pronti all’uso sono ammesse taglie in-
feriori o uguali a 1000 ml - 200 g; 

 per i prodotti da utilizzare dopo aggiunta di acqua 
sono ammesse taglie che consentano la preparazione al 
massimo di 3 litri di soluzione; 

 per i prodotti confezionati in sacchetti idrosolubili 
o altro confezionamento monodose di prodotto da utiliz-
zare dopo aggiunta di acqua, la quantità di prodotto per 
sacchetto/dose dovrà consentire la preparazione al mas-
simo di 1 litro di soluzione; ciascuna confezione potrà 
contenere al massimo 15 sacchetti/dosi. 

  A.4)    Avvertenze e precauzioni d’uso. 
  Nell’imballaggio dei prodotti fitosanitari destinati 

agli utilizzatori professionali devono figurare le seguen-
ti avvertenze e precauzioni d’uso volte ad assicurare un 
comportamento corretto nella gestione del prodotto e 
nell’esecuzione del trattamento, minimizzando il rischio 
di esposizione propria, di soggetti terzi e dell’ambiente:  

   a)   leggere con attenzione l’etichetta/il foglio illu-
strativo, in tutte le sue parti: il rispetto di tutte le indica-
zioni è condizione essenziale per assicurare l’efficacia del 
trattamento e per evitare danni alle persone, alle piante, 
comprese quelle trattate, e agli animali; 

   b)   chi impiega il prodotto è responsabile degli even-
tuali danni derivanti da una conservazione non corretta o 
da un uso improprio; 

   c)   rivolgersi al venditore per maggiori informazioni 
o per consigli anche sulla taglia da acquistare più adatta 
alle proprie esigenze in funzione del numero di piante da 
trattare o dell’estensione dell’area. Per evitare o limita-
re la conservazione domestica di prodotti potenzialmen-
te pericolosi, con rischio di danni accidentali a persone 
o all’ambiente, non acquistarne quantitativi eccedenti il 
proprio fabbisogno (può essere omessa per i PFnPO); 

   d)   conservare nel contenitore originale, ben chiuso, in 
luogo chiuso (ad esempio armadietto), fresco ed asciutto, 
che non sia accessibile ai bambini e agli animali domestici; 

   e)   conservare lontano da alimenti, bevande e mangi-
mi per animali; 

   f)   manipolare ed aprire la confezione con cautela; 
   g)   non mangiare né bere né fumare durante l’impie-

go del prodotto; 
   h)   evitare l’inalazione e ogni tipo di contatto diretto; 
   i)   in caso di contatto con la cute o gli occhi lavare 

abbondantemente la parte; 
   j)   in caso di ingestione accidentale o di malessere 

consultare il medico mostrando l’etichetta; 
   k)   preparare la soluzione solo al momento dell’uti-

lizzo in misura non eccedente il quantitativo necessario 
al trattamento; per evitare residui di soluzione pianifi-
care il trattamento valutando attentamente l’estensione 
dell’area/il numero delle piante da trattare, seguire scru-
polosamente le istruzioni per la preparazione della misce-
la e prelevare il prodotto secondo le dosi indicate. Termi-
nato il trattamento sciacquare il contenitore del prodotto 
fitosanitario e l’attrezzatura utilizzata per l’applicazione. 
Non eseguire il lavaggio in prossimità di corsi di acqua 
né gettare l’acqua di lavaggio nelle fognature, attraverso 
gli scarichi domestici o i sistemi di scolo della strada, ma 
distribuirla sulla coltura trattata (frase da inserire nell’eti-
chetta dei prodotti da utilizzare dopo aggiunta di acqua); 

   l)   non utilizzare in miscela con altri prodotti fito-
sanitari né con coadiuvanti di prodotti fitosanitari, con 
fertilizzanti, corroboranti o altri prodotti per la cura delle 
piante; 

   m)   non utilizzare su piante destinate al consumo ali-
mentare come pianta intera o parti di essa compresi i frutti 
(da inserire solo nell’imballaggio dei PFnPO); 

   n)   si consiglia l’uso di guanti impermeabili durante 
la preparazione e l’applicazione della soluzione; 

   o)   evitare il contatto con la vegetazione trattata e atten-
dere almeno 24 ore dal trattamento prima di rientrare nell’area 
ed eseguire eventuali lavorazioni sulla coltura trattata; 

   p)   non consentire l’accesso nell’area per almeno 24 
ore dal trattamento, con particolare riguardo a bambini e 
altri soggetti vulnerabili quali, ad esempio, le donne in-
cinte o in allattamento e gli anziani; 

   q)   non utilizzare in presenza di vento; 
   r)   dopo l’uso non disperdere la confezione e il con-

tenitore vuoti nell’ambiente e smaltirli secondo le norme 
vigenti in materia di riciclaggio dei rifiuti; 

   s)   non riutilizzare il contenitore vuoto. 
 Le istruzioni per l’uso del prodotto devono essere sem-

plici, chiare e mirate anche a scoraggiare usi impropri. 
 La dose deve essere espressa in modo univoco non 

come intervallo di valori. Per i prodotti da utilizzare dopo 
aggiunta di acqua la dose deve essere espressa sia in quan-
tità di formulato per volume di acqua (litro) che in volu-
me di soluzione per mq. Per i prodotti pronti all’uso, va-
lutando caso per caso in funzione della formulazione del 
prodotto e dell’impiego richiesto, la dose sarà espressa 
nel modo più appropriato per minimizzare errori da parte 
dell’utilizzatore con rischio personale o per l’ambiente. 
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 Il numero massimo di trattamenti deve essere indicato 
con riferimento all’anno. 

 L’imballaggio, inoltre, deve contenere una descrizione 
delle caratteristiche fisico-chimiche e tossicologiche del 
prodotto, con informazioni relative ai pericoli correlati 
al suo uso, pittogrammi esemplificativi delle modalità 
di impiego, della tipologia e del corretto utilizzo delle 
attrezzature. 

 Nel caso in cui le caratteristiche e le dimensioni 
dell’imballaggio non siano adeguate a contenere le av-
vertenze e le informazioni sopra indicati, anche ai fini di 
un’agevole lettura, tali avvertenze ed informazioni pos-
sono essere inseriti in un foglio illustrativo annesso alla 
confezione. Le frasi da   a)   ad   e)   dovranno comunque fi-
gurare anche sull’imballaggio esterno in modo da essere 
facilmente leggibili all’atto dell’acquisto del prodotto. 

 L’imballaggio, l’etichetta e il foglio illustrativo non de-
vono essere ingannevoli riguardo ai rischi che il prodotto 
comporta per la salute umana, la salute animale o l’am-
biente, ovvero riguardo alla sua efficacia, e in nessun caso 
possono riportano le diciture «a basso rischio», «non tos-
sico», «innocuo», «naturale», «rispettoso dell’ambiente», 
«rispettoso degli animali» o diciture analoghe. 

 I prodotti devono essere imballati ed etichettati in modo 
da non essere confusi con alimenti, mangimi, bevande, 
medicinali o cosmetici; gli imballaggi e le etichette non 
devono avere una forma o un disegno né una presentazio-
ne che possa attirare la curiosità dei bambini o sia tale da 
indurre il consumatore in errore. 

 Sull’imballaggio deve essere indicata, in modo inde-
lebile e chiaramente leggibile, la data di scadenza (gior-
no, mese, anno) del prodotto in condizioni normali di 
conservazione. 

 L’imballaggio e l’etichetta sono conformi ai re-
quisiti previsti dai regolamenti (CE) n. 1107/2009 e 
n. 1272/2008. Le imprese tengono, altresì, conto degli 
«Indirizzi operativi in materia di etichettatura dei prodotti 
fitosanitari» di cui alla nota del Ministero della salute del 
4 maggio 2009 e successivi aggiornamenti. 

  A.5)    Intervallo di tempo tra l’applicazione del prodotto 
fitosanitario alla coltura e la raccolta del prodotto vege-
tale destinato all’alimentazione (intervallo di sicurezza). 

  Un prodotto fitosanitario può essere destinato agli uti-
lizzatori non professionali se sono soddisfatte le seguenti 
condizioni:  

  dalla valutazione dei dati concernenti i residui e il 
rischio per il consumatore risulta necessario il rispetto di 
un intervallo di sicurezza di durata non superiore a:  

 7 giorni per ortaggi; 
 14 per frutta, escluse olive da olio e uva da vino; 
 20 giorni per cereali, olive da olio e uva da vino; 

 il trattamento fitosanitario può essere eseguito esclu-
sivamente durante una fase vegetativa molto precoce af-
finché ne sia garantita l’efficacia senza danno alla coltura 
(ad esempio diserbo in pre- o post-emergenza precoce o 
pre-trapianto della coltura) e non si rende necessaria l’in-
dicazione in etichetta dell’intervallo di sicurezza. 

  B)    Misure concernenti la stima dell’esposizione dell’uomo, 
dell’ambiente e degli organismi non bersaglio. 

 La valutazione dei rischi è eseguita secondo i principi 
uniformi, tenendo conto delle linee guida e dei modelli 
utilizzati ai fini del rilascio dell’autorizzazione di prodotti 
fitosanitari per uso professionale ai sensi del regolamento 
(CE) 1107/2009. 

  Ai fini di un’adeguata valutazione dell’esposizione in 
condizioni realistiche di impiego, relativamente ai PFnPE 
si assume un’estensione massima dell’area trattata pari a:  

 500 m   2    per orticole e fruttiferi, anche in riferimento 
al diserbo di specifiche aree poste all’interno della super-
ficie coltivata; 

 5000 m   2    per cereali, ulivo, vite, anche in riferimento 
al diserbo di specifiche aree poste all’interno della super-
ficie coltivata. 

  In riferimento ai PFnPO destinati all’impiego su pian-
te ornamentali in giardino domestico o per il diserbo di 
specifiche aree poste all’interno del giardino, comprese 
le aree incolte, la valutazione del rischio è eseguita as-
sumendo un’estensione massima dell’area trattata pari a:  

 500 m   2   . 
 La valutazione del rischio è effettuata in accordo con le 

procedure attualmente accettate a livello europeo, con un 
approccio graduale a più livelli. 

 L’accettabilità di specifici modelli e scenari di esposi-
zione utilizzati da agenzie nazionali o organismi interna-
zionali o proposti dall’impresa in relazione ad uno speci-
fico uso richiesto, con particolare riferimento ai PFnPO, 
sarà sottoposta all’esame del Comitato tecnico per la nu-
trizione e la sanità animale - Sezione consultiva per i fito-
sanitari di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44. 

 La stima dell’esposizione e del rischio conseguente è 
eseguita senza prevedere l’utilizzo di dispositivi di pro-
tezione individuale, l’applicazione di misure di precau-
zione, limitazioni d’uso. Nel caso in cui emergano indi-
cazioni di tossicità per le api il prodotto non è ritenuto 
ammissibile per l’uso non professionale. 

 La valutazione del rischio per residenti ed astanti tiene 
conto che l’area trattata è spesso contigua alle abitazio-
ni e accessibile a soggetti diversi dall’utilizzatore, anche 
soggetti vulnerabili quali definiti dall’articolo 3 del re-
golamento (CE) 1107/2009, e agli animali domestici, sia 
durante che immediatamente dopo il trattamento. 

 La valutazione del rischio specifica per il lavoratore è 
sempre richiesta, tenuto conto che l’utilizzatore non pro-
fessionale, oltre all’applicazione del prodotto, effettua le 
operazioni tipiche dei lavoratori agricoli. 

 La valutazione del rischio per utilizzatori, lavoratori, 
astanti e residenti deve essere effettuata tenendo conto 
di tutti gli scenari di esposizione relativi agli impieghi 
richiesti, applicando modelli armonizzati standardizzati 
pertinenti al tipo di applicazione proposta e adatti a una 
valutazione dell’esposizione di livello iniziale. Qualora 
l’esposizione non sia valutabile con modelli standard la 
valutazione va effettuata con modelli adatti o con approc-
ci   ad hoc   ritenuti appropriati. 
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 I modelli utilizzati devono essere in grado di fornire 
la valutazione standardizzata di primo livello dell’espo-
sizione per operatori, lavoratori, astanti e residenti per gli 
usi richiesti. 

 I modelli devono rispettare i criteri di tracciabilità e ri-
producibilità dei dati grezzi dei loro database che devono 
essere comunque pubblicamente accessibili. 

 I database dei modelli devono necessariamente conte-
nere dati grezzi relativi agli scenari degli usi proposti con 
particolare attenzione all’area trattata giornalmente e alle 
modalità di applicazione. 

  Gli studi dei database dei modelli devono rispettare i 
seguenti criteri:  

 in accordo con le linee guida OECD serie no. 9; 
 effettuati secondo GLP; 
 il monitoraggio degli esposti è fatto in accordo con 

la GAP    (Good agricultural practice)   ; 
 registrazione dati in accordo con le conoscenze 

scientifiche recenti; 
 dati separati per esposizione di testa, mani, corpo; 
 metodi e tecniche di applicazione rappresentativi di 

quelle correntemente in uso in Europa.   
  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del Testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — Si riporta il testo dell’art. 32 della Costituzione approvata 

dall’Assemblea costituente il 22 dicembre 1947, promulgata dal Capo 
provvisorio dello Stato il 27 dicembre 1947, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    27 dicembre 1947, n. 298, edizione straordinaria:  

 «Art. 32. — La Repubblica tutela la salute come fondamentale di-
ritto dell’individuo e interesse della collettività, e garantisce cure gra-
tuite agli indigenti. 

 Nessuno può essere obbligato a un determinato trattamento sani-
tario se non per disposizione di legge. La legge non può in nessun caso 
violare i limiti imposti dal rispetto della persona umana.». 

 — L’art. 117 della Costituzione dispone, tra l’altro, che la potestà 
legislativa è esercitata dallo Stato e dalle regioni nel rispetto della Co-
stituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e 
dagli obblighi internazionali. 

 — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3 della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    12 settembre 1988, n. 214, supplemento ordinario:  

 «Art. 17    (Regolamenti).    — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 

nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al 
Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

 — Il decreto legislativo n. 194 del 17 marzo 1995, reca: «Attuazio-
ne della direttiva 91/414/CEE in materia di immissione in commercio 
dei prodotti fitosanitari». 

  — Si riporta il testo dell’art. 35, comma 3, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla for-
mazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea):  

 «Art. 35    (Recepimento di direttive europee in via regolamentare e 
amministrativa).    — (  Omissis  ). 

 3. Nelle materie di cui all’art. 117, secondo comma, della Costitu-
zione, non disciplinate dalla legge o da regolamento emanato ai sensi 
dell’art. 17, commi 1 e 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modificazioni, e non coperte da riserva di legge, le direttive dell’Unio-
ne europea possono essere recepite con regolamento ministeriale o in-
terministeriale, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della citata legge n. 400 
del 1988, o, ove di contenuto non normativo, con atto amministrativo 
generale da parte del Ministro con competenza prevalente nella materia, 
di concerto con gli altri Ministri interessati. Con le medesime modalità 
sono attuate le successive modificazioni delle direttive europee.». 

 — Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, reca: «Conferimen-
to di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59». 

 — Si riporta il testo dell’art. 115, comma 1, lettera   b)   e 119, com-
ma 1, lettera   b)   , del predetto decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112:  

 «Art. 115    (Ripartizione delle competenze).    — 1. Ai sensi dell’art. 3, 
comma 1, lettera   a)   , della legge 15 marzo 1997, n. 59 sono conservati 
allo Stato i seguenti compiti e funzioni amministrative:  

 (  Omissis  ); 
   b)   l’adozione di norme, linee-guida e prescrizioni tecniche di na-

tura igienico-sanitaria relative ad attività, strutture, impianti, laboratori, 
officine di produzione, apparecchi, modalità di lavorazione, sostanze e 
prodotti, ivi compresi gli alimenti;». 

 «Art. 119    (Autorizzazioni).     — 1. Sono conservate allo Stato le fun-
zioni amministrative concernenti:  

 (  Omissis  ); 
   b)   l’autorizzazione alla produzione, importazione e immissione 

in commercio dei prodotti fitosanitari e dei relativi presidi sanitari;». 
 — Il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, reca: «Attuazione 

delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classificazione, 
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi». 

 — Il testo della direttiva 2009/128/CE, recante un quadro per 
l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi, è pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 24 novembre 2009, 
n. L 309. 

 — Il testo del regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’immissione sul 
mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consi-
glio 79/117/CEE e 91/414/CEE, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea 24 novembre 2009, n. L 309. 

 — Si riporta il testo dell’art. 10, commi 4 e 5 del decreto legislati-
vo 14 agosto 2012, n. 150 (Attuazione della direttiva 2009/128/CE che 
istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    30 agosto 2012, 
n. 202, supplemento ordinario:  

 «4. Entro e non oltre il 26 novembre 2013, il Ministero della salute, 
d’intesa con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e 
con il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
adotta specifiche disposizioni per l’individuazione dei prodotti fitosani-
tari destinati ad utilizzatori non professionali. 

 5. Decorso il termine di due anni successivi all’adozione del-
le disposizioni di cui al comma 4, è vietata la vendita agli utilizzatori 
non professionali di prodotti fitosanitari che non recano in etichetta la 
specifica dicitura «prodotto fitosanitario destinato agli utilizzatori non 
professionali». 

 — Il decreto legislativo 17 aprile 2014, n. 69 (Disciplina san-
zionatoria per la violazione delle disposizioni del regolamento (CE) 
n. 1107/2009) relativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosani-
tari e che abroga le direttive 79/117/CEE e 91/414/CEE, nonché del re-
golamento (CE) n. 547/2011 che attua il regolamento (CE) n. 1107/2009 
per quanto concerne le prescrizioni in materia di etichettatura dei pro-
dotti fitosanitari, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   6 maggio 2014, 
n. 103. 
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 — Si riporta il testo del’art. 25, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 (Regolamento di sem-
plificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla 
immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi 
coadiuvanti» (n. 46, allegato 1, legge n. 59/1997), pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    18 luglio 2001, n. 165, supplemento ordinario:  

 «Art. 25    (Autorizzazione all’acquisto).    — 1. I prodotti fitosanitari 
ed i loro coadiuvanti, se classificati molto tossici, tossici o nocivi, pos-
sono essere venduti per l’impiego diretto, per sé o conto terzi, soltanto a 
coloro che siano muniti di apposita autorizzazione rilasciata dall’ufficio 
regionale competente secondo le disposizioni stabilite dall’art. 26.2.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 9, commi 1 e 2, e dell’art. 10, com-
ma 5, del predetto decreto legislativo n. 150 del 2012:  

 «Art. 9    (Certificato di abilitazione all’acquisto e all’utilizzo).    — 
1. A decorrere dal 26 novembre 2015, l’utilizzatore professionale che 
acquista per l’impiego diretto, per sé o per conto terzi, prodotti fitosa-
nitari e coadiuvanti deve essere in possesso di specifico certificato di 
abilitazione all’acquisto e all’utilizzo rilasciato, ai sensi dell’art. 7, dalle 
regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, secondo i 
propri ordinamenti. 

  2. I prodotti fitosanitari e i coadiuvanti possono essere utilizzati 
soltanto da coloro che sono muniti di apposito certificato di abilitazione 
all’acquisto e all’utilizzo rilasciato dalle regioni e dalle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano, secondo i propri ordinamenti, ai soggetti 
che siano in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   siano maggiorenni; 
   b)   abbiano frequentato appositi corsi di formazione ed ottenuto 

una valutazione positiva nelle materie elencate nell’allegato I, in accor-
do con quanto stabilito nel Piano.». 

 «Art. 10    (Prescrizioni per la vendita dei prodotti fitosanitari).    
— (  Omissis  ). 

 5. Decorso il termine di due anni successivi all’adozione del-
le disposizioni di cui al comma 4, è vietata la vendita agli utilizzatori 
non professionali di prodotti fitosanitari che non recano in etichetta la 
specifica dicitura «prodotto fitosanitario destinato agli utilizzatori non 
professionali.». 

 — Il testo del decreto del Ministro della salute 28 settembre 2012 
(Rideterminazione delle tariffe relative all’immissione in commercio 
dei prodotti fitosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese 
a richiesta, in attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parla-
mento e del Consiglio) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   23 novem-
bre 2012, n. 274. 

 — Il testo del decreto interministeriale 22 gennaio 2014 (Adozione 
del Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosani-
tari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, re-
cante: «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro 
per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi), è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   12 febbraio 2014, n. 35. 

  — Si riporta il testo dell’art. 6 del predetto decreto legislativo 
n. 150 del 2012:  

 «Art. 6    (Piano d’azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodot-
ti fitosanitari).    — 1. Con decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con i Ministri dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e della salute, d’intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, è adottato, entro il 26 novembre 2012, il Piano 
d’azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, su pro-
posta del Consiglio di cui all’art. 5. 

 2. Il Piano d’azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari, di seguito denominato Piano, definisce gli obiettivi, le mi-
sure, le modalità e i tempi per la riduzione dei rischi e degli impatti 
dell’utilizzo dei prodotti fitosanitari sulla salute umana, sull’ambiente e 
sulla biodiversità. Il Piano, inoltre, promuove lo sviluppo e l’introduzio-
ne della difesa integrata e di metodi di produzione o tecniche di difesa 
alternativi, al fine di ridurre la dipendenza dai prodotti fitosanitari, an-
che in relazione alla necessità di assicurare una produzione sostenibile, 
rispondenti ai requisiti di qualità stabiliti dalle norme vigenti. 

  3. Gli obiettivi del Piano riguardano i seguenti settori:  
   a)   la protezione degli utilizzatori dei prodotti fitosanitari e della 

popolazione interessata; 
   b)   la tutela dei consumatori; 
   c)   la salvaguardia dell’ambiente acquatico e delle acque potabili; 
   d)   la conservazione della biodiversità e degli ecosistemi. 

  4. Il Consiglio di cui all’art. 5, nella stesura del Piano, tiene conto 
dell’impatto sanitario, socio-economico, ambientale ed agricolo delle 
misure previste e delle specifiche condizioni esistenti a livello nazio-
nale, regionale e locale. Nella redazione del Piano tiene conto, altresì:  

   a)   dei prodotti fitosanitari contenenti sostanze attive, approvate 
in conformità della direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 
1991, relativa all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari, 
che, una volta sottoposte a rinnovo dell’autorizzazione ai sensi del rego-
lamento (CE) n. 1107/2009, non soddisfano i criteri per l’autorizzazione 
di cui all’allegato II, punti da 3.6 a 3.8, di tale regolamento; 

   b)   delle restrizioni d’uso in aree ed ambiti particolari, come le 
aree protette e le aree specifiche di cui all’art. 15; 

   c)   dell’applicazione del principio di precauzione, ove ne sussi-
stano i presupposti; 

   d)   della definizione di indicatori per il monitoraggio e la valuta-
zione delle misure in esso previste; 

   e)   di ogni altra disposizione comunitaria e nazionale concernen-
te la materia fitosanitaria. 

 5. Il Piano prevede specifici indicatori conformemente a quanto 
previsto all’art. 22 ed individua le attività di supporto necessarie per la 
realizzazione delle misure previste agli articoli 19, 20 e 21, compresa 
l’attivazione dei servizi di assistenza tecnica all’applicazione della di-
fesa integrata e dei metodi di produzione biologica, l’implementazione 
delle necessarie attività di ricerca e sperimentazione a supporto delle 
tecniche di difesa fitosanitaria sostenibile, l’adeguamento e sviluppo 
di banche dati, nonché la promozione di programmi di formazione ed 
informazione. 

 6. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali tra-
smette, entro il 26 novembre 2012, il Piano alla Commissione europea 
e agli altri Stati membri. 

 7. Il Piano è riesaminato periodicamente almeno ogni cinque anni, 
tenendo anche conto dei dati di cui all’art. 22, comma 2, e le modifiche 
sostanziali apportate al Piano sono comunicate tempestivamente dal Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali alla Commissione 
europea. 

 8. Le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano tra-
smettono, per la prima volta, entro il 31 dicembre 2016 e, successiva-
mente, ogni trenta mesi, ai Ministeri delle politiche agricole alimentari 
e forestali, dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e della 
salute, secondo quanto previsto dal Piano e tenendo conto delle sca-
denze indicate dalla Commissione, una relazione dettagliata sulle azioni 
svolte e sui progressi realizzati nell’attuazione delle misure di cui al 
presente decreto. 

 9. Nell’ambito della definizione e della modifica del Piano si ap-
plicano le disposizioni relative alla partecipazione del pubblico, di cui 
al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, che recepisce la direttiva 
2003/35/CE.». 

 — Si riporta il testo del capoverso A.1.2, paragrafo 2 del predetto 
decreto interministeriale 22 gennaio 2014: «Capoverso A.1.2, paragrafo 
2 (A.1.2 - Certificati di abilitazione all’acquisto e all’utilizzo e certifica-
ti di abilitazione alla vendita.). 

 (  Omissis  ). 
 2. A decorrere dal 26 novembre 2015, il certificato di abilitazione 

alla vendita dei prodotti fitosanitari costituisce un requisito obbligatorio 
per la distribuzione sul mercato (all’ingrosso o al dettaglio) di tutti i 
prodotti fitosanitari destinati ad utilizzatori professionali. Per i prodotti 
fitosanitari destinati ad utilizzatori non professionali il venditore è tenu-
to a fornire informazioni sui rischi per la salute umana e per l’ambiente 
connessi al loro uso.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 8 del predetto decreto legislativo 
n. 150/2012:  

 «Art. 8    (Certificato di abilitazione alla vendita e certificato di abi-
litazione all’attività di consulente).    — 1. A decorrere dal 26 novembre 
2015, chiunque intenda svolgere un’attività di vendita di prodotti fitosa-
nitari o di consulenza sull’impiego di prodotti fitosanitari e dei coadiu-
vanti deve essere in possesso di uno specifico certificato di abilitazione 
rilasciato, ai sensi dell’art. 7, dalle regioni e dalle Province autonome di 
Trento e di Bolzano, secondo i propri ordinamenti. 

 2. Il certificato di abilitazione alla vendita viene rilasciato dalle re-
gioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, secondo i propri 
ordinamenti, alle persone in possesso di diplomi o lauree in discipline 
agrarie, forestali, biologiche, ambientali, chimiche, mediche e veterina-
rie, a condizione che abbiano frequentato appositi corsi di formazione ed 
ottenuto una valutazione positiva sulle materie elencate nell’allegato I. 
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 3. Il certificato di abilitazione all’attività di consulente viene rila-
sciato dalle regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, 
secondo i propri ordinamenti, alle persone in possesso di diplomi o lau-
ree in discipline agrarie, forestali, a condizione che abbiano un’adeguata 
conoscenza in materia di difesa integrata e sulle materie elencate nell’al-
legato I, comprovata dalla frequenza ad appositi corsi con valutazione 
finale. 

 4. I certificati di cui ai commi 2 e 3 sono validi cinque anni ed alla 
scadenza sono rinnovati, a richiesta del titolare, previa verifica della 
partecipazione a specifici corsi di aggiornamento. 

 5. Sono fatte salve, fino alla loro scadenza, con possibilità di rinno-
vo secondo le prescrizioni del Piano, le abilitazioni alla vendita rilascia-
te ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, 
n. 290, e successive modificazioni.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 28 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 290 del 2001:  

 «Art. 28    (Deroghe).    — Le disposizioni di cui al presente capo non 
si applicano ai prodotti di cui alla lettera   a)  , comma 2, dell’art. 2 del 
presente regolamento, che restano disciplinate dal regolamento emanato 
con il decreto del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1998, n. 392.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 10, comma 3, del citato decreto legi-
slativo n. 150 del 2012:  

 «Art. 10    (Prescrizioni per la vendita dei prodotti fitosanitari).    
— (  Omissis  ). 

 2. All’atto della vendita di prodotti fitosanitari destinati ad utiliz-
zatori non professionali, devono essere fornite dal personale, titolare o 
dipendente, all’acquirente informazioni generali sui rischi per la salute 
umana e l’ambiente connessi al loro uso, sui pericoli connessi all’espo-
sizione, ed in particolare sulle condizioni per uno stoccaggio, una ma-
nipolazione e un’applicazione corretti e lo smaltimento sicuro, nonché 
sulle alternative eventualmente disponibili.». 

 — Il testo della circolare del Ministero della salute del 15 aprile 
1999, n. 7 (Immissione in commercio di prodotti fitosanitari destinati 
al trattamento delle piante ornamentali e dei fiori da balcone, da appar-
tamento e da giardino domestico, già disciplinati come presidi medico-
chirurgici), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 110 del 13 maggio 
1999. 

 — Si riporta l’art. 3, comma 1, lettera   c)   , del citato decreto legisla-
tivo 14 agosto 2012, n. 150:  

 «Art. 3    (Definizioni).     — 1. Ai fini del presente decreto si intendono 
per:  

 (  Omissis  ). 
   c)   utilizzatore professionale: persona che utilizza i prodotti fito-

sanitari nel corso di un’attività professionale, compresi gli operatori e i 
tecnici, gli imprenditori e i lavoratori autonomi, sia nel settore agricolo 
sia in altri settori». 

 — Il testo del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 (Attuazio-
ne della direttiva 91/414/CEE in materia di immissione in commercio 
di prodotti fitosanitari) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   27 maggio 
1995, n. 122, supplemento ordinario. 

  — Si riporta il testo dell’art. 5 del citato decreto legislativo n. 150 
del 2012:  

 «Art. 5    (Consiglio tecnico scientifico sull’uso sostenibile dei pro-
dotti fitosanitari).    — 1. Con decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali e del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, è istituito il Consiglio tecnico-scientifico 
sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, di seguito Consiglio. 

  2. Il Consiglio è composto da un massimo di ventitre componenti e 
loro sostituti scelti fra persone di comprovata esperienza e professiona-
lità nei settori inerenti l’attuazione del presente decreto, designati:  

   a)   quattro dal Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, di cui uno con funzioni di presidente; 

   b)   quattro dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, di cui uno con funzioni di vice presidente; 

   c)   quattro dal Ministero della salute; 
   d)   uno dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca; 
   e)   uno dal Ministero dello sviluppo economico; 

   f)   nove dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, di cui quat-
tro da individuare nell’ambito dell’organismo tecnico-scientifico di cui 
all’art. 2, comma 6, della legge 3 febbraio 2011, n. 4. 

 3. Il Consiglio dura in carica cinque anni ed i suoi componenti 
possono essere riconfermati soltanto una volta. 

 4. Il Consiglio svolge le sue funzioni se è stata nominata la metà 
più uno dei suoi componenti. 

 5. Il Consiglio, per lo svolgimento delle proprie funzioni, può av-
valersi di esperti esterni in caso di specifiche necessità, nell’ambito del-
le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 6. Il Consiglio provvede a consultare periodicamente i portatori di 
interesse. 

 7. Ai componenti del Consiglio ed ai loro sostituti non spetta alcun 
compenso o rimborso spese.». 

 — Il testo della direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 9 settembre 2015, che prevede una procedura d’infor-
mazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative 
ai servizi della società dell’informazione (codificazione) - (testo rilevante 
ai fini del   SEE)   è pubblicato nella G.U.U.E. 17 settembre 2015, n. L 241.
   

  Note all’art. 2:
     — Per i riferimenti al regolamento (CE) 1107/2009, si veda nelle 

note alle premesse. 
  — Si riporta il testo dell’art. 9 del predetto decreto legislativo 

n. 150/2012:  
 «Art. 9    (Certificato di abilitazione all’acquisto e all’utilizzo).    — 

1. A decorrere dal 26 novembre 2015, l’utilizzatore professionale che 
acquista per l’impiego diretto, per sé o per conto terzi, prodotti fitosa-
nitari e coadiuvanti deve essere in possesso di specifico certificato di 
abilitazione all’acquisto e all’utilizzo rilasciato, ai sensi dell’art. 7, dalle 
regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, secondo i 
propri ordinamenti. 

  2. I prodotti fitosanitari e i coadiuvanti possono essere utilizzati 
soltanto da coloro che sono muniti di apposito certificato di abilitazione 
all’acquisto e all’utilizzo rilasciato dalle regioni e dalle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano, secondo i propri ordinamenti, ai soggetti 
che siano in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   siano maggiorenni; 
   b)   abbiano frequentato appositi corsi di formazione ed ottenuto 

una valutazione positiva nelle materie elencate nell’allegato I, in accor-
do con quanto stabilito nel Piano. 

 3. Il certificato è valido per cinque anni ed alla scadenza viene 
rinnovato, a richiesta del titolare, previa verifica della partecipazione a 
specifici corsi o iniziative di aggiornamento. 

 4. Sono fatte salve, fino alla loro scadenza, le abilitazio-
ni all’acquisto rilasciate ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, e successive modificazioni.».
   

  Note all’art. 4:
      — Si riporta il testo degli articoli 21, 22 e 24, comma 1, del pre-

detto decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290:  
 «Art. 21    (Autorizzazione al commercio ed alla vendita nonché 

all’istituzione e alla gestione di locali)   . — 1. La persona titolare di 
un’impresa commerciale o la società che intende ottenere l’autorizza-
zione al commercio ed alla vendita dei prodotti fitosanitari e dei coadiu-
vanti di prodotti fitosanitari, alla istituzione, gestione di depositi e locali 
per il commercio e la vendita di essi, presenta domanda all’autorità sa-
nitaria individuata dalla regione. 

  2. Il richiedente prepone a ciascun deposito o locale di vendita un 
institore o un procuratore o una persona maggiorenne, per la gestione 
di esso, salva la facoltà del titolare dell’impresa, se si tratta di persona 
fisica, di assumere personalmente la gestione di un locale. In ogni caso, 
tali soggetti devono essere in possesso del certificato di abilitazione alla 
vendita. 3. La domanda contiene:  

    a)   nome e cognome del titolare dell’impresa richiedente, se si 
tratta di persona fisica, e sede dell’impresa o ragione o denominazione 
sociale e sede legale, se si tratti di società;  

    b)   sede dei locali adibiti al deposito ed alla vendita di prodotti 
fitosanitari e dei coadiuvanti di prodotti fitosanitari;  
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    c)   classificazione di prodotti fitosanitari e dei coadiuvanti di pro-
dotti fitosanitari che si intende commerciare o vendere;  

    d)   nome e cognome ed eventuale titolo di studio ed estremi del 
certificato di abilitazione di cui all’art. 23, dell’institore o del procu-
ratore o di chi è preposto all’esercizio di ciascun deposito o locale di 
vendita.  

 4. Alla domanda è allegata una pianta, in scala non inferiore a 
1:500 del locale adibito al commercio, alla vendita ed al deposito dei 
prodotti fitosanitari e di coadiuvanti di prodotti fitosanitari, nonché la 
dichiarazione, con firma autenticata, dell’institore o procuratore o di chi 
assume l’incarico. 

 5. Ai fini dell’applicazione del presente articolo con il termine di 
“locale” s’intende anche un gruppo di locali, tra loro comunicanti, de-
stinati al commercio, alla vendita ed al deposito. 

 6. Fermo il divieto di detenzione in locali che siano adibiti al depo-
sito di generi alimentari, il presente articolo non si applica ai depositi di 
smistamento delle aziende autorizzate a produrre prodotti fitosanitari e 
coadiuvanti di prodotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 4, salvo che presso 
di essi non si effettuino vendite di prodotti fitosanitari e di coadiuvanti 
di prodotti fitosanitari direttamente agli utilizzatori. 

 7. Le aziende interessate notificano all’autorità sanitaria individua-
ta dalla regione l’esistenza e l’ubicazione del deposito, con la precisa-
zione che in esso non si effettuano vendite dirette agli utilizzatori di 
prodotti fitosanitari, e di coadiuvanti di prodotti fitosanitari, ed hanno 
l’obbligo di tenere a disposizione presso il deposito stesso la documen-
tazione inerente al carico ed allo scarico dei prodotti ivi depositati.». 

 «Art. 22    (Rilascio dell’autorizzazione).    — 1. L’autorità sanita-
ria individuata dalla regione, previa visita di idoneità, effettuata dalla 
A.U.S.L. competente per territorio, dei locali da destinarsi alla vendita 
e previo accertamento che il titolare dell’impresa o la persona da esso 
preposta all’esercizio del commercio e della vendita, di cui al comma 2 
dell’art. 21, sia in possesso del certificato di abilitazione alla vendita, 
rilascia l’autorizzazione richiesta entro sessanta giorni. 

  2. L’autorizzazione deve contenere:  
    a)   nome e cognome del titolare dell’impresa, se si tratta di perso-

na fisica, e sede dell’impresa o ragione o denominazione sociale e sede 
legale, se si tratta di società;  

    b)   indicazione di ogni singolo deposito o locale destinato alla 
vendita e delle rispettive sedi per cui viene rilasciata l’autorizzazione;  

    c)   nome, cognome ed indirizzo dell’institore o del procuratore o 
di chi è preposto dal titolare alla vendita;  

    d)   classificazione dei prodotti fitosanitari e dei coadiuvanti di 
prodotti fitosanitari dei quali viene esercitato il commercio;  

    e)   eventuali condizioni particolari per la detenzione e la vendita 
alle quali possa essere vincolata l’autorizzazione in relazione alla speci-
fica situazione dei locali e delle relative attrezzature.  

 2  -bis  . La validità dell’autorizzazione è subordinata al rispetto de-
gli obblighi previsti dal presente regolamento. In caso di inottempe-
ranza l’autorità competente adotta anche gli opportuni provvedimenti 
cautelari. 

 3. Le autorizzazioni rilasciate ai sensi dell’art. 23 non sostituiscono 
i provvedimenti previsti dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114.». 

 «Art. 24    (Caratteristiche dei locali e prescrizioni per l’acquisto).    
— 1. I prodotti fitosanitari ed i loro coadiuvanti devono essere detenuti 
o venduti in locali che non siano adibiti al deposito o alla vendita di ge-
neri alimentari. È vietata, altresì, la vendita dei prodotti fitosanitari e dei 
loro coadiuvanti sia in forma ambulante sia allo stato sfuso.». 

 — Per il testo dell’art. 8 del predetto decreto legislativo 14 agosto 
2012, n. 150, si veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’art. 10, comma 1, del predetto decreto 
legislativo 14 agosto 2012, n. 150:  

 «Art. 10    (Prescrizioni per la vendita dei prodotti fitosanitari).    — 
1. A decorrere dal 26 novembre 2015, fatto salvo quanto previsto agli ar-
ticoli 21 e 22 del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, 
n. 290, in materia di autorizzazione, al momento della vendita deve es-
sere presente almeno una persona, titolare o dipendente, in possesso del 
relativo certificato di abilitazione, per fornire all’acquirente informazio-
ni adeguate sul corretto uso dei prodotti fitosanitari e dei coadiuvanti, 
in materia di rischi e sicurezza per la salute umana e per l’ambiente 
connessi al loro impiego, nonché sul corretto smaltimento dei rifiuti.». 

 — Per il testo dell’art. 10, comma 3 del predetto decreto legislativo 
14 agosto 2012, n. 150, si veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’art. 16, commi 1 e 2, del predetto decreto 
legislativo 14 agosto 2012, n. 150:  

 «Art. 16    (Dati di produzione, vendita e utilizzazione).    — 1. Le per-
sone titolari di un’impresa commerciale o le società che commercializ-
zano e vendono prodotti fitosanitari e coadiuvanti di prodotti fitosanitari 
sono tenuti a trasmettere annualmente, entro il secondo mese successivo 
alla fine di ciascun anno solare, in via telematica al Sistema informativo 
agricolo nazionale (SIAN), istituito con legge 4 giugno 1984, n. 194, o 
su supporto magnetico all’autorità regionale competente, la scheda in-
formativa sui dati di vendita secondo modalità tecniche che saranno de-
finite dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. Detta 
scheda si riferisce alle vendite effettuate esclusivamente all’utilizzatore 
finale. I risultati dei dati elaborati dal Sistema informativo agricolo na-
zionale (SIAN) vengono pubblicati sul sito del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali entro il mese di dicembre di ogni anno. 
L’Autorità regionale deve comunicare inoltre al Ministero della salute 
ed al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, Servizio 
informativo agricolo nazionale, entro sessanta giorni dalla pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente decre-
to, l’elenco dei soggetti autorizzati alla vendita di prodotti fitosanitari ed 
aggiorna entro il mese di dicembre di ogni anno tale elenco, comunican-
done le variazioni ai Ministeri anzidetti. Tale elenco deve essere fornito 
su supporto magnetico, secondo modalità tecniche che saranno definite 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, e contenere 
le seguenti informazioni sui dichiaranti autorizzati: ragione sociale, co-
dice fiscale e indirizzo. 

  2. La scheda informativa di cui al comma 1 deve riportare:  

    a)   informazioni relative al dichiarante, quali la ragione sociale 
o cognome e nome, se trattasi di dichiarante persona fisica, partita IVA 
o codice fiscale, sede e recapito telefonico o fax o e-mail, nonché la 
specificazione se titolare dell’autorizzazione o intermediario. Per inter-
mediario si intendono gli esercizi di vendita che forniscono i prodotti 
fitosanitari;  

    b)   informazioni relative ai prodotti di cui al comma 1, quali denomi-
nazione, numero di registrazione, quantità espresse in chilogrammi o litri.».
    

  Note all’art. 5:

     — Per i riferimenti al predetto regolamento (CE) n. 1107/2009, si 
veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 6:

     — Per i riferimenti alla circolare n. 7 del 15 aprile 1999, si veda 
nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 7:

     — Per i riferimenti al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 290 del 2001, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al regolamento (CE) n. 1107/2009, si veda nelle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 8:

     — Per il testo dell’art. 25, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 290/2001, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 290/2001, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al regolamento (CE) 1272/2008, si veda nelle 
note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al regolamento (CE) n. 1107/2009, si veda nelle 
note alle premesse.   

  18G00058  
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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  SENATO DELLA REPUBBLICA

      Convocazione.    

     Il Senato della Repubblica è convocato in 5ª seduta pub-
blica martedì 17 aprile 2018, alle ore 18 con il seguente 

   Ordine del giorno:   

 Informativa del Presidente del Consiglio dei ministri, 
ai sensi dell’articolo 105, comma 1  -bis  , del Regolamento, 
sulla situazione in Siria.   

  18A02844

    CAMERA DEI DEPUTATI
      Convocazione.    

     La Camera dei deputati è convocata in 6ª seduta pub-
blica per martedì 17 aprile 2018, alle ore 15,30, con il 
seguente 

   Ordine del giorno:   

 Informativa urgente del Presidente del Consiglio dei 
ministri sui recenti sviluppi della situazione in Siria.   

  18A02845  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 3 aprile 2018 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Pomezia e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 26 e 
27 maggio 2013 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Pomezia (Roma); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati con-
temporaneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da 
quindici consiglieri su ventiquattro assegnati al comune, 
a seguito delle quali non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Pomezia (Roma) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Raffaela Moscarella è nominata commissa-
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 3 aprile 2018 

 MATTARELLA 

 MINNITI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Pomezia (Roma), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 26 e 27 maggio 2013 e composto dal sindaco e 
da ventiquattro consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazio-
ne di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da quindici componenti 
del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà dei 
consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo 
dell’ente in data 16 marzo 2018, hanno determinato l’ipotesi dissoluto-
ria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma l, lettera   b)  , 
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Roma ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 19 marzo 2018. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Pomezia (Roma), ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Raffaela Moscarella, in 
servizio presso la Prefettura di Roma. 

 Roma, 28 marzo 2018 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  18A02671  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  8 marzo 2018 .

      Adeguamento del diritto di protesto e delle indennità di accesso relativi alla levata dei protesti cambiari.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 8, ultimo comma della legge 12 giugno 1973, n. 349, che attribuisce al Ministro della giustizia la facoltà 
di stabilire, alla fine di ogni biennio, le variazioni secondo gli indici del costo della vita, dell’importo dei diritti e delle 
indennità spettanti ai notai, agli ufficiali giudiziari ed ai segretari comunali per la levata dei protesti delle cambiali e 
dei titoli equiparati; 

 Visto il decreto ministeriale 19 marzo 2014; 
 Considerato che l’indice del costo della vita nel periodo 2016 - 2018 ha subito la maggiorazione del 1,8 %, come 

indicato dall’Istituto Centrale di Statistica; 
 Ritenuto, pertanto, opportuno procedere all’adeguamento nella misura del 1,8 % in aumento rispetto ai vigenti im-

porti dei diritti e delle indennità di accesso; 

  Decreta:  

  Gli importi minimo e massimo del diritto di protesto e le indennità di accesso previsti, rispettivamente, dagli articoli 
7, primo comma e 8 della legge 12 giugno 1973, n. 349, maggiorati dal citato decreto ministeriale del 26 marzo 2012, 
sono fissati come segue:  

  1. diritto di protesto:  
 minimo € 2,16 + 0,04 = 2,20 
 massimo € 46,62 + 0,84 = 47,46 

  2. indennità di accesso:  
   a)    fino a 3 chilometri:  

 € 1,93 + 0,03 = 1,96 
   b)    fino a 5 chilometri:  

 € 2,28 + 0,04 = 2,32 
   c)    fino a 10 chilometri:  

 € 4,21 + 0,08 = 4,29 
   d)    fino a 15 chilometri:  

 € 5,94 + 0,11 = 6,05 
   e)    fino a 20 chilometri:  

 € 7,36 + 0,13 =7,49 
 Oltre i venti chilometri, per ogni sei chilometri o frazione superiore a tre chilometri di percorso successivo, l’inden-

nità prevista alla precedente lettera   e)   è aumentata 1,93 + 0,03 =1,96 
 Il presente decreto entra in vigore il primo giorno del mese successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2018 

 Il Ministro: ORLANDO   

  18A02620
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  26 marzo 2018 .

      Entrata in vigore dei testi, nelle lingue inglese e francese, pubblicati nel Supplemento 9.3. della Farmacopea europea 9ª 
edizione ed eliminazione delle monografie Vaccino colerico, Vaccino colerico liofilizzato, Vaccino tifoideo liofilizzato.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 124 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive modificazioni, recante «Approvazione del 
testo unico delle leggi sanitarie»; 

 Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706, recante «Approvazione del regolamento per il servizio 
farmaceutico»; 

 Vista la legge 9 novembre 1961, n. 1242, recante «Revisione e pubblicazione della Farmacopea ufficiale»; 

 Vista la legge 22 ottobre 1973, n. 752, recante «Ratifica ed esecuzione della convenzione europea per la elaborazio-
ne di una farmacopea europea, adottata a Strasburgo il 22 luglio 1964»; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Istituzione del Servizio sanitario nazionale»; 

 Visto l’art. 26 della legge 24 aprile 1998, n. 128, recante «Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunità europee»; 

 Vista la risoluzione AP-CPH 16 (3) adottata in data 17 marzo 2016 dal Consiglio d’Europa, European Committee 
on Pharmaceuticals and Pharmaceutical Care (CD-P-PH), con la quale è stata decisa l’entrata in vigore dal 1° gennaio 
2018 del Supplemento 9.3 della Farmacopea europea 9   a    edizione; 

 Vista la risoluzione AP-CPH 16 (6) adottata in data 19 dicembre 2016 dal Consiglio d’Europa, European Committee 
on Pharmaceuticals and Pharmaceutical Care (CD-P-PH), con la quale è stata decisa l’eliminazione dal 1° gennaio 
2018 delle monografie Vaccino colerico (0154), Vaccino colerico liofilizzato (0155), Vaccino tifoideo liofilizzato 
(0157) della Farmacopea europea 9   a    edizione; 

 Ritenuto di dover disporre l’entrata in vigore nel territorio nazionale dei testi adottati dalla richiamata risoluzione, 
come previsto dal citato art. 26 della legge 24 aprile 1998, n. 128, nonché di chiarire che i testi nelle lingue inglese 
e francese di cui al presente provvedimento sono esclusi dall’ambito di applicazione della disposizione contenuta 
nell’art. 123, primo comma, lettera   b)  , del testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I testi nelle lingue inglese e francese dei capitoli generali e delle monografie pubblicati nel Supplemento 9.3 della 
Farmacopea europea 9   a    edizione, elencati nell’allegato al presente decreto, entrano in vigore nel territorio nazionale, 
come facenti parte della Farmacopea ufficiale della Repubblica italiana, dal 1° gennaio 2018. 

 2. Le monografie Vaccino colerico (0154), Vaccino colerico liofilizzato (0155), Vaccino tifoideo liofilizzato (0157), 
elencate nella sezione «Testi eliminati» dello stesso allegato, sono eliminate dalla Farmacopea ufficiale della Repub-
blica italiana dal 1° gennaio 2018. 

 3. I testi nelle lingue inglese e francese richiamati al comma 1 non sono oggetto degli obblighi previsti dall’art. 123, 
primo comma, lettera   b)  , del testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265. Gli 
stessi testi, ai sensi dell’art. 26 della legge 24 aprile 1998, n. 128, sono posti a disposizione di qualunque interessato 
per consultazione e chiarimenti presso la segreteria tecnica della commissione permanente per la revisione e la pub-
blicazione della Farmacopea ufficiale di cui alla legge 9 novembre 1961, n. 1242. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2018 

 Il Ministro: LORENZIN    
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 ALLEGATO    

  

CONTENUTO DEL SUPPLEMENTO 9.3 DELLA FARMACOPEA EUROPEA 9^ EDIZIONE 

        NUOVI TESTI 
 

CAPITOLI GENERALI 
n. Inglese Francese Italiano 

5.2.14. Substitution of in vivo method(s) 
by in vitro method(s) for the 
quality control of vaccines 

Substitution de méthode(s) in vitro aux 
méthodes in vivo pour le contrôle de la 
qualité des vaccins 

Sostituzione dei metodi in vivo con i 
metodi in vitro per il controllo di 
qualità dei vaccini 

5.24. Chemical imaging Imagerie chimique Imaging chimico (Chemical imaging)  
 

MONOGRAFIE 
 

PREPARAZIONI RADIOFARMACEUTICHE e  
MATERIE PRIME PER PREPARAZIONI RADIOFARMACEUTICHE 

Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
Natrii pertechnetatis 
(99mTc) acceleratore 
formati solutio iniectabilis 

(2891) Sodium pertechnetate 
(99mTc) injection 
(accelerator-produced) 

Sodium (pertechnétate 
(99mTc) de, produit dans un 
accélérateur) solution 
injectable de  

Sodio pertecnetato (99mTc) 
soluzione iniettabile 
(prodotto in un 
acceleratore)  

 
DROGHE VEGETALI e 

 PREPARAZIONI A BASE DI DROGHE VEGETALI 
Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
Magnoliae biondi flos 
immaturus 

(2742) Magnolia biondii flower bud Magnolia biondii (bouton 
floral de)  

Magnolia biondii 
(bocciolo) 

 
PREPARAZIONI OMEOPATICHE 

Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
Ammonii carbonas ad 
praeparationes 
homoeopathicas 

(2916) Ammonium carbonicum for 
homoeopathic preparations 

Ammonium carbonicum 
pour préparations 
homéopathiques 

Ammonium carbonicum 
per preparazioni 
omeopatiche 

 
MONOGRAFIE 

Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
Acetylenum (1 per centum) 
in nitrogenio intermixtum 

(2903) Acetylene intermix (1 per 
cent) in nitrogen 

Acétylène à 1 pour cent dans 
l’azote (mélange 
intermédiaire d’)  

Acetilene (1 per cento) in 
azoto,  intermix 

Carbonei monoxidum (5 
per centum) in nitrogenio 
intermixtum 

(2904) Carbon monoxide intermix 
(5 per cent) in nitrogen 

Carbone (monoxyde de) à 5 
pour cent dans l’azote, 
mélange intermédiaire de  

Carbonio monossido (5 per 
cento)  in azoto, intermix 

Factoris IX de 
coagulationis humani 
(ADNr), pulvis ad 
solutionem iniectabilem 

(2994) Human coagulation factor IX 
(rDNA) powder for solution 
for  injection 

Facteur IX de coagulation 
humain (ADNr), poudre 
pour solution injectable de  

Fattore IX di coagulazione 
del sangue umano (DNAr), 
polvere per preparazione 
iniettabile 

Methanum (2 per centum) 
in nitrogenio intermixtum 

(2905) Methane intermix (2 per 
cent) in nitrogen 

Méthane à 2 pour cent dans 
l’azote (mélange 
intermédiaire de)  

Metano (2 per cento) in 
azoto,  intermix 

Nicardipini 
hydrochloridum 

(2776) Nicardipine hydrochloride Nicardipine (chlorhydrate 
de)  

Nicardipina cloridrato 

Rupatadini fumaras (2888) Rupatadine fumarate Rupatadine (fumarate de)  Rupatadina fumarato 
Tacrolimus monohydricum (2244) Tacrolimus monohydrate Tacrolimus monohydraté  Tacrolimus monoidrato 
Tylosinum phosphatis 
solution ad usum 
veterinarium 

(2802) Tylosin phosphate for 
veterinary use 

Tylosine (phosphate de) pour 
usage vétérinaire  

Tylosina fosfato per uso 
veterinario 
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TESTI REVISIONATI 
 

CAPITOLI 
n. Inglese Francese Italiano 

2.1.6. Gas detector tubes Tubes détecteurs de gaz Tubi per la determinazione di gas 
2.2.37. X-Ray fluorescence spectrometry Spectrométrie de fluorescence-X Spettrometria di fluorescenza a Raggi-

X 
2.2.49. Falling ball and automatic rolling 

ball viscometer methods 
Méthode du viscosimètre à chute de 
bille et du viscosimètre automatique à 
bille roulante 

Metodi del viscosimetro a sfera 
cadente e  del viscosimetro automatico 
a sfera rotolante  

2.4.20. Determination of elemental 
impurities 

Dosage des impuretés élémentaires Determinazione delle impurezze 
elementali 

2.6.14. Bacterial endotoxins Essai des endotoxines bactériennes Endotossine batteriche 
2.6.16. Test for extraneous agents in viral 

vaccines for human use 
Essai des agents étrangers dans les 
vaccins viraux pour usage humain 

Saggio per gli agenti estranei nei 
vaccini virali per uso umano 

2.6.17. Test for anticomplementary 
activity of immunoglobulin 

Essai d’activité anticomplémentaire de 
l’immunoglobuline 

Attività anticomplementare 
dell’immunoglobulina 

2.7.9. Test for Fc function of 
immunoglobulin 

Essai de la fonction Fc de 
l’immunoglobuline 

Saggio della funzione Fc 
dell’immunoglobulina 

4. Reagents (new, revised, corrected) Réactifs (nouveaux, révisés, corrigés) Reattivi (nuovi, revisionati, corretti) 
5.2.3. Cell substrates for the production 

of vaccines for human use 
Substrats cellulaires utilisés pour la 
production de vaccins pour usage 
humain 

Substrati cellulari per la produzione di 
vaccini per uso umano 

5.8. Pharmacopoeial harmonization Harmonisation des Pharmacopées Armonizzazione delle Farmacopee 
5.20. Elemental impurities Impuretés élémentaires Impurezze  elementali 
5.22. Names of herbal drugs used in 

traditional Chinese medicine 
Noms des drogues végétales utilisées 
en médecine traditionnelle chinoise 

Nomi delle droghe vegetali utilizzate 
nella medicina tradizionale Cinese 

 
MONOGRAFIE 

MONOGRAFIE GENERALI 
Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
Corpora ad usum 
pharmaceuticum 

(2034) Substances for 
pharmaceutical use 

Substances pour usage 
pharmaceutique 

Sostanze per  uso 
farmaceutico 

Pharmaceutica (2619) Pharmaceutical preparations Préparations 
pharmaceutiques  

Preparazioni farmaceutiche

 
FORME FARMACEUTICHE 

Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
Capsulae (0016) Capsules Capsules Capsule 
Masticabilia gummis 
medicata 

(1239) Chewing gums, medicated Gommes à mâcher 
médicamenteuses 

Gomme da masticare 
medicate 

Praeparationes 
intraruminales 

(1228) Intraruminal delivery 
systems 

Systèmes de libération 
intraruminaux 

Sistemi di rilascio 
intraruminali 

Praeparationes liquidae 
peroraliae 

(0672) Liquid preparations for oral 
use 

Préparations liquides pour 
usage oral 

Preparazioni liquide per 
uso orale 

Praeparationes buccales (1807) Oromucosal preparations Préparations buccales Preparazioni oromucosali 
Compressi (0478) Tablets Comprimés Compresse 
Praeparationes liquidae 
veterinariae ad usum 
dermicum 

(1808) Veterinary liquid 
preparations for cutaneous 
application 

Préparations vétérinaires 
liquides pour application 
cutanée 

Preparazioni liquide 
veterinarie per applicazione 
cutanea 

 
PREPARAZIONI RADIOFARMACEUTICHE e  

MATERIE PRIME PER PREPARAZIONI RADIOFARMACEUTICHE 
Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 

Natrii calcii pentetas ad 
radiopharmaceutica 

(2353) Pentetate sodium calcium for 
radiopharmaceutical  
preparations  

Pentétate (calcium) de 
sodium pour préparations  
radiopharmaceutiques   

Sodio calcio pentetato per 
preparazioni 
radiofarmaceutiche 
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DROGHE VEGETALI e 
 PREPARAZIONI A BASE DI DROGHE VEGETALI 

Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
Angelicae dahuricae radix  (2556) Angelica dahurica root  Angelica dahurica (racine d') Angelica dahurica radice 
Angelicae pubescentis radix (2557) Angelica pubescens root  Angelica pubescens (racine 

d') 
Angelica pubescens radice 

Lycii fructus  (2612) Barbary wolfberry fruit Lyciet de Barbarie (fruit de) Lycium barbarum frutto 
(Spina di Cristo frutto) 

Clematidis armandii caulis (2463) Clematis armandii stem  Clematis armandii (tige de) Clematis armandii stelo 
Uncariae rhynchophyllae 
ramulus cum uncis 

(2729) Uncaria stem with hooks Uncaria rhynchophylla 
(rameau d’) avec épines  

Uncaria rhynchophylla 
ramo con spine 

 
MONOGRAFIE  

Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
Aceclofenacum (1281) Aceclofenac Acéclofénac Aceclofenac 
Aluminii magnesii silicas (1388) Aluminium magnesium 

silicate 
Aluminium (silicate d’) et de 
magnésium 

Alluminio magnesio 
silicato 

Alverini citras (2156) Alverine citrate    Alvérine (citrate d’) Alverine citrate 
Acidum asparticum (0591) Aspartic acid Acide aspartique Acido aspartico 
Azithromycinum (1649) Azithromycin Azithromycine Azitromicina 
Betamethasoni dipropionas (0809) Betamethasone 

dipropionate 
Bétaméthasone (dipropionate 
de) 

Betametasone dipropionato

Ceftazidimum 
pentahydricum 

(1405) Ceftazidime pentahydrate  Ceftazidime pentahydratée Ceftazidima pentaidrato 

Ceftazidimum 
pentahydricum et natrii 
carbonas ad iniectabile 

(2344) Ceftazidime pentahydrate 
with sodium carbonate for 
injection 

Ceftazidime pentahydratée 
avec du carbonate de sodium 
pour préparations injectables  

Ceftazidima pentaidrato 
con sodio carbonato per 
preparazione iniettabile 

Chlorhexidini diacetas (0657) Chlorhexidine diacetate Chlorhexidine (diacétate de) Clorexidina diacetato 
Chlorhexidini digluconatis 
solutio 

(0658) Chlorhexidine digluconate 
solution 

Chlorhexidine (digluconate 
de), solution de  

Clorexidina digluconato 
soluzione 

Chlorhexidini 
dihydrochloridum 

(0659) Chlorhexidine 
dihydrochloride 

Chlorhexidine 
(dichlorhydrate de) 

Clorexidina dicloridrato 

Clindamycini 
hydrochloridum 

(0582) Clindamycin hydrochloride Clindamycine (chlorhydrate 
de) 

Clindamicina cloridrato 

Deferoxamini mesilas (0896) Deferoxamine mesilate Déféroxamine (mésilate de) Deferoxamina mesilato 
Gefitinibum (2866) Gefitinib Géfitinib  Gefitinib  
Heparinum calcicum (0332) Heparin calcium Héparine calcique Eparina calcica 
Heparinum natricum (0333) Heparin sodium Héparine sodique Eparina sodica 
Erythromycini ethyl-
succinas 

(0274) Erythromycin 
ethylsuccinate 

Érythromycine 
(éthylsuccinate d’) 

Eritromicina 
etilsuccinato(1) 

Factoris IX coagulationis 
humani (ADNr) solutio 
concentrate 

(2522) Human coagulation factor 
IX (rDNA) concentrated 
solution 

Facteur IX de coagulation 
humain (ADNr), solution 
concentrée de 

Fattore IX della 
coagulazione del sangue 
umano (DNAr), soluzione 
concetrata 

Hydroxyethylcellulosum (0336) Hydroxyethylcellulose Hydroxyéthylcellulose Idrossietilcellulosa 
Lactosum (1061) Lactose Lactose Lattosio 
Lactosum monohydricum (0187) Lactose monohydrate Lactose monohydraté Lattosio monoidrato 
Lactulosum (1230) Lactulose Lactulose Lattulosio 
Magnesii aspartas dihydricus (1445) Magnesium aspartate 

dihydrate 
Magnésium (aspartate de) 
dihydraté 

Magnesio aspartato 
diidrato 

Naloxoni hydrochloridum 
dihydricum 

(0729) Naloxone hydrochloride 
dihydrate 

Naloxone (chlorhydrate de) 
dihydraté 

Naloxone cloridrato 
diidrato 

Nortriptylini hydro-
chloridum 

(0941) Nortriptyline 
hydrochloride 

Nortriptyline (chlorhydrate 
de) 

Nortriptilina cloridrato 

Olivae oleum raffinatum (1456) Olive oil, refined  Olive (huile d’) raffinée Olio di oliva raffinato 
Olivae oleum virginale (0518) Olive oil, virgin Olive (huile d’) vierge Olio di oliva vergine 
Prednisonum (0354) Prednisone Prednisone Prednisone 
Soiae oleum raffinatum (1473) Soya-bean oil, refined Soja (huile de) raffinée Olio di semi di soia 

raffinato 
Tiotropii bromidum 
monohydricum 

(2420) Tiotropium bromide 
monohydrate  

Tiotropium (bromure de) 
monohydraté 

Tiotropio bromuro 
monoidrato 
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Tylosinum ad usum 
veterinarium 

(1273) Tylosin for veterinary use Tylosine pour usage 
vétérinaire 

Tylosina per uso 
veterinario 

Tylosini phosphastis solutio 
ad usum veterinarium 

(1661) Tylosin phosphate bulk 
solution for veterinary use 

Tylosine (phosphate de) pour 
usage vétérinaire, solution en 
vrac de 

Tylosina fosfato soluzione 
“bulk” per uso veterinario 

Tylosini tartras ad usum 
veterinarium 

(1274) Tylosin tartrate for 
veterinary use 

Tylosine (tartrate de) pour 
usage vétérinaire 

Tylosina tartrato per uso 
veterinario 

Vindesini sulfas (1276) Vindesine sulfate Vindésine (sulfate de) Vindesina solfato 
Vitaminum A syntheticum 
densatum oleosum 

(0219) Vitamin A concentrate 
(oily form), synthetic 

Vitamine A synthétique 
(concentrat de), forme 
huileuse 

Vitamina A sintetica 
concentrato oleoso 

Vitaminum synthetici 
densati A pulvis 

(0218) Vitamin A concentrate 
(powder form), synthetic 

Vitamine A synthétique 
(concentrat de), forme 
pulvérulente 

Vitamina A sintetica 
concentrato polvere 

Vitaminum A syntheticum, 
solubilisatum densatum in 
aqua dispergibile 

(0220) Vitamin A concentrate 
(solubilisate/emulsion), 
synthetic 

Vitamine A synthétique 
(concentrat de), 
solubilisat/émulsion 

Vitamina A sintetica 
concentrato 
solubilizzato/emulsione 

 
TESTI CORRETTI 

 
CAPITOLI GENERALI 

n. Inglese Francese Italiano 
2.2.56 Amino acid analysis Analyse des acides aminés Analisi degli aminoacidi 
2.7.2. Microbiological assay of 

antibiotics 
Titrage microbiologique des 
antibiotiques 

Dosaggio microbiologico degli 
antibiotici 

 
MONOGRAFIE 

PREPARAZIONI RADIOFARMACEUTICHE e  
MATERIE PRIME PER PREPARAZIONI RADIOFARMACEUTICHE 

Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
Lutetii (177Lu) solution ad 
radio-signandum 

(2798) Lutetium (177Lu) solution 
for radiolabelling 

Lutétium (177Lu)  pour 
radiomarquage,  solution de 

Lutezio (177Lu)  soluzione 
per  radio marcatura 

Fluoroethyl-L-tyrosini 
(18F) solution iniectabilis 

(2466) Fluoroethyl-l-tyrosine (18F) 
injection 

Fluoroéthyl-L-tyrosine (18F) 
(solution injectable de) 

Fluoroetil-L-tirosina (18F) 
preparazione iniettabile 

 
DROGHE VEGETALI e 

PREPARAZIONI A BASE DI DROGHE VEGETALI 
Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
Andrographidis herba (2712) Andrographis herb Andrographis (partie 

aérienne d’) 
Andrographis erba, parti 
aeree (Carmantina) 

Codonopsidis radix (2714) Codonopsis root Codonopsis (racine de)  Codonopsidis radice 
Puerariae lobatae radix  (2434) Kudzuvine root  Pueraria lobata (racine de) Pueraria lobata radice 
Magnoliae officinalis flos (2568) Magnolia officinalis flower Magnolia officinalis (fleur 

de) 
Magnolia officinale fiore 

Puerariae thomsonii radix (2483) Thomson kudzuvine root  Pueraria thomsonii (racine 
de) 

Pueraria thomsonii radice 

 
PREPARAZIONI OMEOPATICHE 

Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
Strychnos ignatii ad 
praeparationes 
homoeopathicas 

(2513) Ignatia for homoeopathic 
preparations 

Ignatia amara pour 
préparations homéopathiques 

Ignatia amara per 
preparazioni omeopatiche  

Strychnos nux-vomica ad 
praeparationes 
homoeopathicas 

(2514) Nux-vomica for 
homoeopathic preparations

Nux-vomica pour 
préparations homéopathiques 

Nux-vomica per 
preparazioni omeopatiche 

 
MONOGRAFIE 

Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
Acidum ascorbicum (0253) Ascorbic acid Acide ascorbique Acido ascorbico 
Acidum nicotinicum (0459) Nicotinic acid Nicotinique (acide) Acido nicotinico 
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Alfadexum (1487) Alfadex Alfadex Alfadex 
Anastrozolum (2406) Anastrozole Anastrozole Anastrozolo 
Atropini sulfas (0068) Atropine sulphate Atropine (sulfate d’) Atropina solfato 
Atropinum (2056) Atropine Atropine Atropina 
Betadexum (1070) Betadex Bétadex Betadex  
Citaloprami 
hydrobromidum 

(2288) Citalopram hydrobromide  Citalopram (bromhydrate de) Citalopram bromidrato 

Citaloprami 
hydrochloridum 

(2203) Citalopram hydrochloride  Citalopram (chlorhydrate de) Citalopram cloridrato 

Clemastini fumaras (1190) Clemastine fumarate Clémastine (fumarate de) Clemastina fumarato 
Copovidonum (0891) Copovidone Copovidone Copovidone 
Esketamini hydro-
chloridum 

(1742) Esketamine hydrocholride Esketamine (chlorhydrate 
de) 

Esketamina cloridrato 

Filgrastimi solutio 
concentrata 

(2206) Filgrastim concentrated 
solution  

Filgrastim (solution 
concentrée de) 

Filgrastim soluzione 
concentrata 

Gadobutrolum 
monohydricum 

(2735) Gadobutrol monohydrate Gadobutrol monohydraté  Gadobutrol monoidrato 

Gelatina (0330) Gelatin Gélatine Gelatina 
Hydroxychloroquini sulfas (2849) Hydroxychloroquine 

sulfate 
Hydroxychloroquine (sulfate 
d’)  

Idrossichinolina solfato 

Insulinum bovinum (1637) Insulin, bovine Insuline bovine Insulina bovina 
Insulinum porcinum (1638) Insulin, porcine Insuline porcine Insulina porcina 
Irinotecani hydrochloridum 
trihydricum 

(2675) Irinotecan hydrochloride 
trihydrate 

Irinotécan (chlorhydrate de) 
trihydraté  

Irinotecan cloridrato 
triidrato 

Lactitolum monohydricum (1337) Lactitol monohydrate Lactitol monohydraté Lattitolo monoidrato 
Lansoprazolum (2219) Lansoprazole Lansoprazole  Lansoprazolo 
Levocabastini hydro-
chloridum 

(1484) Levocabastine 
hydrochloride 

Lévocabastine (chlorhydrate 
de) 

Levocabastina cloridrato 

Nevirapinum  (2255) Nevirapine Névirapine Nevirapina 
Noradrenalini hydro-
chloridum 

(0732) Noradrenaline 
hydrochloride 

Noradrénaline (chlorhydrate 
de) 

Noradrenalina cloridrato 

Noradrenalini tartras (0285) Noradrenaline tartrate Noradrénaline (tartrate de) Noradrelina tartrato 
Norfloxacinum (1248) Norfloxacin Norfloxacine Norfloxacina 
Poly(alcohol vinylicus) (1961) Poly(vinyl alcohol) Poly(alcool vinylique) Poli(vinile alcool) 
Poly(vinylis acetas) (1962) Poly(vinyl acetate) Poly(acétate de vinyle) Poli(vinile acetato) 
Poly(vinylis acetas) 
dispersio 30 per centum 

(2152) Poly(vinyl acetate) 
dispersion 30 per cent 

Poly(acétate de vinyle) 
(dispersion de) à 30 pour 
cent 

Poli(vinile acetato) 
dispersione 30 per cento 

Primidonum (0584) Primidone Primidone Primidone 
Solifenacini succinas (2779) Solifenacin succinate  Solifénacine (succinate de) Solifenacin succinato 
Thiocolchicosidum ex 
ethanolo cristallisatum 

(2896) Thiocolchicoside 
crystallised from ethanol  

Thiocolchicoside cristallisé 
dans l’éthanol  

Tiocolchicoside 
cristallizzato in etanolo 

Thiocolchicosidum 
hydricum 

(2814) Thiocolchicoside hydrate Thiocolchicoside hydraté  Tiocolchicoside idrato 

Trimebutini maleas (2182) Trimebutine maleate  Trimébutine maleate Trimebutina maleato 
Troxerutinum (2133) Troxerutin Troxérutine Troxerutina 
Valacicloviri hydro-
chloridum 

(1768) Valaciclovir hydrochloride Valaciclovir chloridrate de Valaciclovir cloridrato 

Valacicloviri 
hydrochloridum hydricum 

(2751) Valaciclovir 
hydrochloride, hydrated 

Valaciclovir (chlorhydrate 
de) hydraté 

Valaciclovir cloridrato 
idrato 

TESTI ARMONIZZATI 
CAPITOLI GENERALI 

n. Inglese Francese Italiano 
2.6.14. Bacterial endotoxins Essai des endotoxines bactériennes Endotossine batteriche 

 
MONOGRAFIE 

Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
Hydroxyethylcellulosum (0336) Hydroxyethylcellulose Hydroxyéthylcellulose Idrossietilcellulosa 
Lactosum (1061) Lactose Lactose Lattosio 
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Lactosum monohydricum (0187) Lactose monohydrate Lactose monohydraté Lattosio monoidrato 

TESTI IL CUI TITOLO È STATO MODIFICATO 
CAPITOLI 

2.2.49. Falling ball and automatic rolling 
ball viscometer methods 

Méthode du viscosimètre à 
chute de bille et du viscosimètre 
automatique à bille roulante 

Metodi del viscosimetro a sfera 
cadente e  del viscosimetro 
automatico a sfera rotolante 

 Previously inchangé in sostituzione di 
2.2.49. Falling ball viscometer method Méthode du viscosimètre ° 

chute de bille 
Metodo del viscosimetro a sfera 
cadente 

 

2.4.20. Determination of elemental 
impurities 

Dosage des impuretés 
élémentaires 

Determinazione delle impurezze 
elementali 

 previously inchangé in sostituzione di 
2.4.20. Determination of metal catalyst or 

metal reagent residues 
Dosages des résidus de 
catalyseurs ou de réactifs 
métalliques 

Determinazione dei residui di 
catalizzatori metallici o di reattivi 
metallici 

 

5.20. Elemental impurities Impuretés élémentaires Impurezze elementali 
 previously en remplacement in sostituzione di 
5.20. Metal catalyst or metal reagent 

residues 
Résidus de catalyseurs ou de 
réactifs métalliques 

Residui di catalizzatori metallici o 
di reattivi metallici 

 
MONOGRAFIE 

1228 Intraruminal delivery system Systémes de liberation 
intraruminaux 

Sistemi di rilascio intraruminali 

 previously inchangé in sostituzione di 
1228 Intraruminal delivery system Dispositifs intraruminaux Dispositivi intraruminali 

TESTI ELIMINATI 

I tesi riportati di seguito sono eliminati dalla Farmacopea Europea a partire dal 1 gennaio 2018. 
Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
Vaccinum cholerae (0154) Cholera vaccine Vaccin cholérique Vaccino colerico 
Vaccinum cholerae 
cryodesiccatum 

(0155) Cholera vaccine, freeze-
dried 

Vaccin cholérique 
cryodesséché 

Vaccino colerico 
liofilizzato 

Vaccinum febris typhoidis 
cryodesiccatum 

(0157) Typhoid vaccine, freeze-
dried 

Vaccin typhoïdique 
cryodesséché 

Vaccino tifoideo 
liofilizzato 

Il testo riportato di seguito é eliminato dalla Farmacopea Europea a partire dal 1 luglio 2017. 
n. Inglese Francese Italiano 

2.6.19. Test for neurovirulence of 
poliomyelitis vaccine (oral) 

Essai de neurovirulence du vaccin 
poliomyélitique oral 

Saggio per la neurovirulenza  del 
vaccino poliomielitico per uso orale 

 

Il testo riportato di seguito é eliminato dalla Farmacopea Europea a partire dal 1 aprile 2017. 
n. Inglese Francese Italiano 

2.2.60.  Melting point-instrumental 
method 

Point de fusion -méthode instrumentale Punto di fusione-metodo strumentale 

 
 
 
 
 
-------- 

(1\) Questo testo è stato implementato il 1 maggio 2017. 

  18A02624
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    DECRETO  26 marzo 2018 .

      Entrata in vigore rapida della monografia revisionata dei testi, nelle lingue inglese e francese, della Farmacopea europea 
Prodotti di fermentazione (1468).    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 124 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive modificazioni, recante «Approvazione del 
testo unico delle leggi sanitarie»; 

 Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706, recante «Approvazione del regolamento per il servizio 
farmaceutico»; 

 Vista la legge 9 novembre 1961, n. 1242, recante «Revisione e pubblicazione della Farmacopea ufficiale»; 
 Vista la legge 22 ottobre 1973, n. 752, recante «Ratifica ed esecuzione della convenzione europea per la elaborazio-

ne di una farmacopea europea, adottata a Strasburgo il 22 luglio 1964»; 
 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Istituzione del Servizio sanitario nazionale»; 
 Visto l’art. 26 della legge 24 aprile 1998, n. 128, recante «Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 

dalla appartenenza dell’Italia alle Comunità europee»; 
 Vista la risoluzione AP-CPH (18) 1 adottata in data 2 febbraio 2018 dal Consiglio d’Europa, European Committee 

on Pharmaceuticals and Pharmaceutical Care (CD-P-PH), con la quale è stata decisa l’entrata in vigore dal 1° aprile 
2018 della monografia generale Prodotti di fermentazione (1468) della Farmacopea europea; 

 Ritenuto di dover disporre l’entrata in vigore nel territorio nazionale dei testi adottati dalla richiamata risoluzione, 
come previsto dal citato art. 26 della legge 24 aprile 1998, n. 128, nonché di chiarire che i testi nelle lingue inglese 
e francese di cui al presente provvedimento sono esclusi dall’ambito di applicazione della disposizione contenuta 
nell’art. 123, primo comma, lettera   b)  , del testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I testi nelle lingue inglese e francese della monografia Prodotti di fermentazione (1468) della Farmacopea euro-
pea, elencata nell’allegato al presente decreto, entra in vigore nel territorio nazionale, come facente parte della Farma-
copea ufficiale della Repubblica italiana, dal 1° aprile 2018. 

 2. I testi nelle lingue inglese e francese richiamati al comma 1 non sono oggetto degli obblighi previsti dall’art. 123, 
primo comma, lettera   b)  , del testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265. Gli 
stessi testi, ai sensi dell’art. 26 della legge 24 aprile 1998, n. 128, sono posti a disposizione di qualunque interessato 
per consultazione e chiarimenti presso il Segretariato della commissione permanente per la revisione e la pubblicazio-
ne della Farmacopea Ufficiale di cui alla legge 9 novembre 1961, n. 1242. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2018 

 Il Ministro: LORENZIN   
  

  ALLEGATO    

     MONOGRAFIE
MONOGRAFIE GENERALI 

 Titoli in latino  No.  Titoli in inglese  Titoli in francese  Titoli in italiano 
 Producta ab fermentatione  (1468)  Products of fermentation  Produits de fermentation  Prodotti di fermentazione 

     

  18A02625
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    DECRETO  26 marzo 2018 .

      Entrata in vigore dei testi, nelle lingue inglese e francese, pubblicati nel Supplemento 9.4 della Farmacopea europea 9ª 
edizione.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 124 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive modificazioni, recante «Approvazione del 
testo unico delle leggi sanitarie»; 

 Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706, recante «Approvazione del regolamento per il servizio 
farmaceutico»; 

 Vista la legge 9 novembre 1961, n. 1242, recante «Revisione e pubblicazione della Farmacopea ufficiale»; 

 Vista la legge 22 ottobre 1973, n. 752, recante «Ratifica ed esecuzione della convenzione europea per la elaborazio-
ne di una farmacopea europea, adottata a Strasburgo il 22 luglio 1964»; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Istituzione del Servizio sanitario nazionale»; 

 Visto l’art. 26 della legge 24 aprile 1998, n. 128, recante «Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunità europee»; 

 Vista la risoluzione AP-CPH (17) 2 adottata in data 23 marzo 2017 dal Consiglio d’Europa, European Committee 
on Pharmaceuticals and Pharmaceutical Care (CD-P-PH), con la quale è stata decisa l’entrata in vigore dal 1° aprile 
2018 del Supplemento 9.4 della Farmacopea europea 9   a    edizione; 

 Ritenuto di dover disporre l’entrata in vigore nel territorio nazionale dei testi adottati dalla richiamata risoluzione, 
come previsto dal citato art. 26 della legge 24 aprile 1998, n. 128, nonché di chiarire che i testi nelle lingue inglese 
e francese di cui al presente provvedimento sono esclusi dall’ambito di applicazione della disposizione contenuta 
nell’art. 123, primo comma, lettera   b)  , del testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I testi nelle lingue inglese e francese dei capitoli generali e delle monografie pubblicati nel Supplemento 9.4 della 
Farmacopea europea 9   a    edizione, elencati nell’allegato al presente decreto, entrano in vigore nel territorio nazionale, 
come facenti parte della Farmacopea ufficiale della Repubblica italiana, dal 1° aprile 2018. 

 2. I testi nelle lingue inglese e francese richiamati al comma 1 non sono oggetto degli obblighi previsti dall’art. 123, 
primo comma, lettera   b)  , del testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265. Gli 
stessi testi, ai sensi dell’art. 26 della legge 24 aprile 1998, n. 128, sono posti a disposizione di qualunque interessato 
per consultazione e chiarimenti presso il Segretariato della commissione permanente per la revisione e la pubblicazio-
ne della Farmacopea ufficiale di cui alla legge 9 novembre 1961, n. 1242. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2018 

 Il Ministro: LORENZIN    
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 ALLEGATO    

  

CONTENUTO DEL SUPPLEMENTO 9.4 DELLA FARMACOPEA EUROPEA 9^ EDIZIONE 

        NUOVI TESTI 
MONOGRAFIE 

 
PREPARAZIONI RADIOFARMACEUTICHE e  

MATERIE PRIME PER PREPARAZIONI RADIOFARMACEUTICHE 
Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 

Cholini ([11C]methyl) 
solutio iniectabilis 

(2462) Choline ([11C]methyl) 
injection  

Choline ([11C]méthyl) 
(solution injectable de) 

Colina ([11C]metile) 
preparazione iniettabile 

 
DROGHE VEGETALI e 

 PREPARAZIONI A BASE DI DROGHE VEGETALI 
Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
Bupleuri radix (2562) Bupleurum root Bupleurum (racine de) Bupleurum radice  
Camelia sinensis non 
fermentata folia 

(2668) Green tea  Thé vert The verde 

Guaranae semen (2669) Guarana  Guarana (graine de) Guaranà seme 
Houttuyniae herba (2722) Houttuynia herb Houttuynia (partie aérienne 

d’) 
Houttuynia erba 

Ligustici chuanxiong 
rhizoma 

(2634) Szechwan lovage rhizome Ligusticum chuanxiong 
(rhizome de) 

Ligusticum chuanxiong  
rizoma 

Mate folium (2678) Mate leaf  Maté (feuille de) Maté foglia 
Moutan cortex (2474) Moutan bark  Paeonia suffruticosa (écorce 

de) 
Paeonia suffruticosa 
corteccia 

Platycodonis radix (2660) Platycodon root  Platycodon (racine de) Platycodon  radice  
 

MONOGRAFIE 
Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 

Acidum formicum (2809) Formic acid  Formique (acide) Acido formico 
Gammadexum (2769) Gammadex Gammadex Gammadex 
Phospholipida ex soia ad 
iniectabile 

(2316) Soya phospholipids for 
injection  

Phospholipides de soja pour 
préparations injectables 

Fosfolipidi di soia per 
preparazione iniettabile 

Raltegravirum kalicum (2887) Raltegravir potassium  Raltégravir potassique Raltegravir potassico 
Saccharum liquidum (2797) Sucrose, liquid  Saccharose liquide Saccarosio, liquido 
Tigecyclinum (2825) Tigecycline  Tigécycline Tigeciclina 

TESTI REVISIONATI 
CAPITOLI 

n. Inglese Francese Italiano 
2.2.8. Viscosità Viscosité Viscosità     
2.2.32. Loss on drying Perte à la dessiccation Perdita all’essiccamento 
2.4.2. Arsenic Arsenic Arsenico 
2.4.31. Nickel in hydrogenated vegetable 

oils 
Nickel dans les huiles végétales 
hydrogénées 

Nickel negli oli vegetali idrogenati 

2.5.12. Water: semi-micro determination Semi-microdosage de l’eau Semi-micro determinazione dell’acqua
2.5.32. Water: micro-determination Microdosage de l’eau Microdeterminazione dell’acqua 
3.1.3. Polyolefines Polyoléfines Poliolefine 
3.1.5. Polyethylene with additives for 

containers for parenteral 
preparations and for ophthalmic 
preparations 

Polyéthylène avec additifs pour 
récipients destinés aux préparations 
parentérales et aux préparations 
ophtalmiques 

Polietilene con additivi per contenitori 
per preparazioni parenterali e per 
preparazioni oftalmiche 

3.1.6. Polypropylene for containers and 
closures for parenteral preparations 
and ophthalmic preparations 

Polypropylène pour récipients et 
fermetures destinés aux préparations  
parentérales et aux préparations 
ophtalmiques 

Polipropilene per contenitori e chiusure 
per preparazioni parenterali ed 
oftalmiche 
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4. Reagents Réactifs Reattivi 
5.8. Pharmacopoeial harmonisation Harmonisation des Pharmacopées Armonizzazione delle Farmacopee 
5.22. Names of herbal drugs used in 

traditional Chinese medicine 
Noms des drogues végétales utilisées 
en médecine traditionnelle chinoise 

Nomi delle droghe vegetali utilizzate 
nella medicina tradizionale Cinese 

 
MONOGRAFIE 

FORME FARMACEUTICHE 
Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
Capsulae (0016) Capsules Capsules Capsule 
Inhalanda (0671) Preparations for inhalation Préparations pour inhalation Preparazioni per inalazione
 

DROGHE VEGETALI e 
 PREPARAZIONI A BASE DI DROGHE VEGETALI 

Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
Cynara folium (1866) Artichoke leaf Artichaut (feuille de) Carciofo foglia 
Cynarae folii extractum 
siccum 

(2389) Artichoke leaf dry extract  Artichaut (feuille d’), extrait 
sec de 

Carciofo foglia estratto 
secco 

 
MONOGRAFIE  

Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
Albendazolum (1386) Albendazole Albendazole Albendazolo 
Alcohol benzylicus (0256) Benzyl alcohol Benzylique (alcool) Alcool benzilico 
Carmellosum calcicum (0886) Carmellose calcium Carmellose calcique Carmellosa calcica 
Cefiximum (1188) Cefixime Céfixime Cefixima 
Natrii cetylo- et 
stearylosulfas 

(0847) Sodium cetostearyl 
sulphate 

Cétostéaryle (sulfate de) 
sodique 

Sodio cetostearilsolfato 

Chlorhexidini diacetas (0657) Chlorhexidine diacetate Chlorhexidine (diacétate de) Clorexidina diacetato 
Chlorhexidini 
dihydrochloridum 

(0659) Chlorhexidine 
dihydrochloride 

Chlorhexidine 
(dichlorhydrate de) 

Clorexidina di cloridrato 

Clarithromycinum (1651) Clarithromycin Clarithromicine Claritromicina 
Colchicinum (0758) Colchicine Colchicine Colchicina 
Copolymerum methacry-latis 
butylati basicum 

(1975) Basic butylated 
methacrylate copolymer 

Copolymère basique de 
méthacrylate de butyle 

Butile metacrilato 
copolimero basico  

Dextranum 1 ad iniectabile (1506) Dextran 1 for injection Dextran 1 pour préparations 
injectables 

Destrano 1 per 
preparazione iniettabile 

Dosulepini hydrochloridum (1314) Dosulepin hydrochloride Dosulépine (chlorhydrate de) Dosulepina cloridrato 
Aqua purificata (0008) Water, purified Eau purifiée Acqua depurata 
Ethosuximidum (0764) Ethosuximide Éthosuximide Etosuccimide 
Fentanylum (1210) Fentanyl Fentanyl Fentanil 
Fentanyli citras (1103) Fentanyl citrate Fentanyl (citrate de) Fentanil citrato 
Furosemidum (0391) Furosemide Furosémide Furosemide 
Gonadorelini acetas (0827) Gonadorelin acetate Gonadoréline (acétate de) Gonadorelina acetato 
Gonadotropinum 
chorionicum 

(0498) Gonadotrophin, chorionic Gonadotropine chorionique Gonadotropina corionica 

Guaifenesinum (0615) Guaifenesin Guaifénésine Guaifenesina 
Imipenemum monohydricum (1226) Imipenem monohydrate Imipénem monohydraté Imipenem monoidrato 
Isomaltum (1531) Isomalt Isomalt Isomalto 
Levetiracetamum (2535) Levetiracetam  Levetiracetam Levetiracetam 
Methylprednisoloni acetas (0933) Methylprednisolone 

acetate 
Méthylprednisolone (acétate 
de) 

Metilprednisolone acetato 

Methylrosanilinii chloridum (1990) Methylrosanilinium 
chloride 

Méthylrosanilinium 
(chlorure de) 

Metilrosanilinio cloruro 

Metoclopramidum (1348) Metoclopramide Métoclopramide Metoclopramide 
Metoclopramidi hydro-
chloridum monohydricum 

(0674) Metoclopramide 
hydrochloride 
monohydrate 

Métoclopramide 
(chlorhydrate de) 
monohydraté 

Metoclopramide cloridrato 
monoidrato 

Paracetamolum (0049) Paracetamol Paracétamol Paracetamolo 
Sucralfatum (1796) Sucralfate  Sucralfate Sucralfato 
Temozolomidum (2780) Temozolomide Témozolomide  Temozolomide 
Urofollitropinum (0958) Urofollitropin Urofollitropine Urofollitropina 
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Urokinasum (0695) Urokinase Urokinase Urokinasi 
Vinorelbini tartras (2107) Vinorelbine tartrate Vinorelbine (tartrate de) Vinorelbina tartrato 

 
TESTI CORRETTI 

 
CAPITOLI GENERALI 

n. Inglese Francese Italiano 
2.6.16. Test for extraneous agents in viral 

vaccines for human use 
Essai des agents étrangers dans les 
vaccins viraux pour usage humain 

Saggio per gli agenti estranei nei 
vaccini virali per uso umano 

 
DROGHE VEGETALI e 

PREPARAZIONI A BASE DI DROGHE VEGETALI 
Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
Terebinthinae aetheroleum (1627) Turpentine oil Térébenthine (huile 

essentielle de) 
Trementina essenza 

 
MONOGRAFIE 

Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
Benzocainum (0011) Benzocaine Benzocaïne Benzocaina 
Carbidopum (0755) Carbidopa Carbidopa Carbidopa 
Cefprozilum 
monohydricum 

(2342) Cefprozil monohydrate  Cefprozil monohydraté Cefprozil monoidrato 

Cimetidinum (0756) Cimetidine Cimétidine Cimetidina 
Cimetidini hydrochloridum (1500) Cimetidine hydrochloride Cimétidine (chlorhydrate de) Cimetidina cloridrato 
Cisatracurii besilas (2763) Cisatracurium besilate  Cisatracurium (bésilate de)  Cisatracurio besilato  
Colistimethatum natricum (0319) Colistimethate sodium Colistiméthate sodique Colistimetato sodico 
Gabapentinum (2173) Gabapentin  Gabapentine Gabapentin 
Insulinum porcinum (1638) Insulin, porcine Insuline porcine Insulina porcina (la 

correzione riguarda il testo 
francese) 

Labetaloli hydrochloridum (0923) Labetalol  hydrochloride Labétalol (chlorhydrate de) Labetalolo cloridrato 
Meclozini 
dihydrochloridum 

(0622) Meclozine dihydrochloride Méclozine (dichlorhydrate 
de) 

Meclozina diidrocloridrato

Nicergolinum (1998) Nicergoline Nicergoline Nicergolina 
Octyldodecanolum (1136) Octyldodecanol Octyldodécanol Ottildodecanolo 
Paclitaxelum (1794) Paclitaxel Paclitaxel Paclitaxel 
Kalii hydroxidum (0840) Potassium hydroxide Potassium (hydroxyde de) Potassio idrossido 
Prilocainum (1362) Prilocaine Prilocaïne Prilocaina 
Prilocaini hydrochloridum (1363) Prilocaine hydrochloride Prilocaïne (chlorhydrate de) Prilocaina cloridrato 
Sertralini hydrochloridum (1705) Sertraline hydrochloride Sertraline (chlorhydrate de) Sertralina cloridrato 
Sulfadimethoxinum (2741) Sulfadimethoxine Sulfadiméthoxine Sulfadimetossina 
Sulfadimethoxinum 
natricum ad usum 
veterinarium 

(2745) Sulfadimethoxine sodium 
for veterinary use 

Sulfadiméthoxine sodique 
pour usage vétérinaire 

Sulfadimetossina sodica 
per  uso veterinario 

Tenoxicamum (1156) Tenoxicam Ténoxicam Tenoxicam 

TESTI ARMONIZZATI 
MONOGRAFIE 

Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
Alcohol benzylicus (0256) Benzyl alcohol Benzylique (alcool) Alcool benzilico 
Carmellosum calcicum (0886) Carmellose calcium Carmellose calcique Carmellosa calcica 

TESTI IL CUI TITOLO È STATO MODIFICATO 
MONOGRAFIE 

0674 Metoclopramide hydrochloride 
monohydrate 

Métoclopramide (chlorhydrate 
de) monohydraté 

Metoclopramide cloridrato 
monoidrato 

 previously en remplacement in sostituzione di 
0674 Metoclopramide hydrochloride Métoclopramide (chlorhydrate 

de) 
Metoclopramide cloridrato 
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TESTI ELIMINATI 

I tesi riportati di seguito sono eliminati dalla Farmacopea Europea a partire dal 1 gennaio 2018. 
Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
Vaccinum cholerae (0154) Cholera vaccine Vaccin cholérique Vaccino colerico 
Vaccinum cholerae 
cryodesiccatum 

(0155) Cholera vaccine, freeze-
dried 

Vaccin cholérique 
cryodesséché 

Vaccino colerico 
liofilizzato 

Vaccinum febris typhoidis 
cryodesiccatum 

(0157) Typhoid vaccine, freeze-
dried 

Vaccin typhoïdique 
cryodesséché 

Vaccino tifoideo 
liofilizzato 

Il testo riportato di seguito é eliminato dalla Farmacopea Europea a partire dal 1 luglio 2017. 
n. Inglese Francese Italiano 

2.6.19. Test for neurovirulence of 
poliomyelitis vaccine (oral) 

Essai de neurovirulence du vaccin 
poliomyélitique oral 

Saggio per la neurovirulenza  del 
vaccino poliomielitico per uso orale 

 

Il testo riportato di seguito é eliminato dalla Farmacopea Europea a partire dal 1 aprile 2017. 
n. Inglese Francese Italiano 

2.2.60.  Melting point-instrumental 
method 

Point de fusion -méthode instrumentale Punto di fusione-metodo strumentale 

  18A02647

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  31 gennaio 2018 .

      Determinazione dei limiti dei compensi del Collegio ar-
bitrale.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e suc-
cessive modificazioni, recante «Codice dei contratti pub-
blici», e successive modificazioni, di seguito «codice» e, 
in particolare, l’art. 209, comma 16, che prevede che «La 
Camera arbitrale, su proposta del collegio arbitrale, deter-
mina con apposita delibera il compenso degli arbitri nei 
limiti stabiliti con decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti»; 

 Considerato che, ai sensi del citato art. 209, comma 16, 
del codice, il compenso per il collegio arbitrale, com-
prensivo dell’eventuale compenso per il segretario, non 
può comunque superare l’importo di 100.000 euro e che 
sono comunque vietati incrementi dei compensi massimi 
legati alla particolare complessità delle questioni trattate, 
alle specifiche competenze utilizzate e all’effettivo lavoro 
svolto; 

 Visto l’art. 216, comma 22, del codice, il quale dispo-
ne che «Le procedure di arbitrato di cui all’art. 209 si 
applicano anche alle controversie su diritti soggettivi, 
derivanti dall’esecuzione dei contratti pubblici di cui al 
medesimo art. 209, comma 1, per i quali i bandi o avvisi 
siano stati pubblicati prima della data di entrata in vigore 
del presente codice. Fino alla data di entrata in vigore del 
decreto di cui all’art. 209, comma 16, si applica l’art. 10, 
commi da 1 a 6, e tariffa allegata, del decreto 2 dicembre 
2000, n. 398.»; 

 Vista la proposta della Direzione generale per la re-
golazione e i contratti pubblici, trasmessa con nota prot. 
n. 9870 del 22 settembre 2017; 

 Vista la proposta della Direzione generale del persona-
le e degli affari generali, trasmessa con nota prot. n. 4911 
del 29 gennaio 2018, con la quale è stato trasmesso lo 
schema di decreto di definizione dei limiti dei compensi 
spettanti agli arbitri; 

 Visto il parere dell’ANAC espresso con nota n. 5330 
del 18 gennaio 2018; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Criteri di determinazione del compenso    

     1. Il compenso spettante al collegio arbitrale, compren-
sivo del compenso del segretario nel caso di nomina, non 
può superare i limiti della tabella di cui all’allegato A, che 
costituisce parte integrante del presente decreto, fissati in 
ragione del valore della controversia deferita in arbitrato. 
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  2. Il compenso spettante al collegio arbitrale è ripartito 
tra i componenti e il segretario, se nominato, del collegio 
secondo i seguenti criteri:  

   a)   al presidente del collegio spetta un compenso pari 
a quello spettante agli altri due componenti del medesimo 
collegio maggiorato di un importo non superiore al 20 
percento del suddetto compenso; 

   b)   al segretario, in caso di nomina da parte del presi-
dente del collegio, spetta un compenso non superiore al 5 
per cento del compenso complessivo di cui al comma 1. 

 3. Ai fini dell’applicazione della tabella di cui all’alle-
gato A, per valore della controversia si intende la somma 
aritmetica delle richieste economiche in conto capitale 
contenute nelle domande comunque decise dal collegio, 
con l’aggiunta, ove richiesti, degli interessi e della rivalu-
tazione monetaria calcolati sino al giorno della proposi-
zione della domanda. 

 4. Nelle controversie aventi ad oggetto la risoluzione, il 
recesso e la rescissione del contratto, ovvero la revoca la 
decadenza e l’annullamento d’ufficio della concessione, 
il valore della controversia di cui alla tabella dell’allegato 
A è determinato con riferimento alla parte del contratto 
ancora da eseguire, tenendo conto degli atti aggiuntivi e 
delle varianti eventualmente intervenuti. Nelle controver-
sie aventi ad oggetto la domanda di nullità o di annul-
lamento del contratto, il valore coincide con l’importo 
originario del contratto. 

 5. Ai fini della determinazione del valore della contro-
versia, le domande riconvenzionali si sommano alle do-
mande principali. Non si sommano le domande proposte 
in via subordinata o alternativa. 

 6. Nel caso in cui l’arbitrato sia deciso con pronuncia 
di rito la misura dei compensi è sempre pari al minimo 
previsto dallo scaglione, aumentato al massimo di un im-
porto pari al 0,05 per cento della differenza tra il valore 
della controversia e il minimo dello scaglione di riferi-
mento, in presenza di elementi significativi di pregio. 

 7. In caso di conciliazione è dovuto il compenso mi-
nimo indicato nella tabella di cui all’allegato A, ridotto 
della metà. 

 8. Sono escluse dal compenso degli arbitri le spe-
se per il funzionamento della camera arbitrale ai sensi 
dell’art. 209, comma 15, del codice.   

  Art. 2.

      Abrogazioni ed entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo alla data della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è inviato agli organi di controllo per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 gennaio 2018 

 Il Ministro: DELRIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 febbraio 2018, n. 1-130

    ALLEGATO  A 

 Valore della controversia  Compenso 
minimo 

 Compenso 
massimo 

 1. da 0 pari a € 500.000  €5.000  €20.000 
 2. da € 500.001 a € 2.500.000  €20.000  €35.000 
 3. da € 2.500.001 a € 10.000.000  €35.000  €60.000 
 4. da € 10.000.001 a € 30.000.000  €60.000  €75.000 
 5. da € 30.000.001 >  €75.000  €100.000 

     

  18A02621

    DECRETO  12 febbraio 2018 .

      Determinazione della tariffa di iscrizione all’albo dei com-
ponenti delle commissioni giudicatrici e relativi compensi.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e suc-
cessive modificazioni, recante: «Codice dei contratti pub-
blici», di seguito codice; 

 Visto l’art. 77, comma 8, del codice, che stabilisce che 
il presidente è individuato dalla stazione appaltante tra i 
commissari sorteggiati; 

 Visto l’art. 77, comma 10, del codice, che prevede che: 
«Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentita l’ANAC, è stabilita la tariffa di iscrizione 
all’albo e il compenso massimo per i commissari», e che: 
«I dipendenti pubblici sono gratuitamente iscritti all’Albo 
e ad essi non spetta alcun compenso, se appartenenti alla 
stazione appaltante.»; 

 Considerata la necessità di stabilire i compensi mini-
mi e massimi spettanti a ciascun commissario in ragione 
dell’impegno svolto, dell’importo di gara e del ruolo affi-
dato al presidente; 

 Acquisito il parere dell’ANAC, ai sensi del cita-
to art. 77, comma 10, del codice, reso con nota prot. 
n. 0123216 del 2 novembre 2017; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Tariffa di iscrizione all’albo dei componenti delle 
commissioni giudicatrici    

     1. La tariffa di iscrizione all’albo nazionale obbligato-
rio dei componenti delle commissioni giudicatrici di cui 
all’art. 78 del codice è stabilita in euro 168,00. Tale tariffa 
ha cadenza annuale con eventuale possibilità di ridetermi-
nazione del relativo importo a partire dal terzo anno, sulla 
base dell’effettivo numero di iscritti, dei sorteggi effettua-
ti e dei costi indiretti effettivamente sostenuti. 

 2. La tariffa di cui al comma 1 non è dovuta dai dipen-
denti pubblici qualora gli stessi richiedono di svolgere la 
funzione di componente la commissione giudicatrice in 
favore della stazione appaltante di appartenenza, fermo 
restando l’obbligo di corrispondere la stessa nei casi in 
cui gli stessi richiedono di svolgere tale funzione in favo-
re di stazioni appaltanti diverse da quelle di appartenenza. 

 3. L’Autorità nazionale anticorruzione definisce, con 
proprio atto, le modalità di versamento della tariffa di cui 
al presente articolo.   

  Art. 2.

      Compenso per i commissari delle commissioni 
giudicatrici    

     1. I compensi spettanti ai singoli componenti delle 
commissioni sono determinati con riferimento all’ogget-
to del contratto ed all’importo posto a base di gara, entro i 
limiti di cui all’allegato A, che costituisce parte integrante 
del presente decreto. 

 2. Ai dipendenti pubblici che svolgono la funzione di 
componente della commissione in favore della stazione 
appaltante di appartenenza non spetta alcun compenso. 

 3. Il compenso spettante ai commissari che svolgono le 
funzioni di presidente, ai sensi dell’art. 77, comma 8, del 
codice, è superiore del cinque per cento rispetto a quello 
fissato per gli altri commissari; di conseguenza il limite 
minimo e massimo di cui all’Allegato A per i commissari 
che svolgono le funzioni di presidente è aumentato del 
cinque per cento. 

 4. Dal calcolo dei compensi di cui all’Allegato A resta-
no esclusi i rimborsi di spese, che sono determinati secon-
do i regolamenti propri di ogni stazione appaltante.   

  Art. 3.

      Graduazione dei compensi all’interno dei limiti previsti    

      1. Le stazioni appaltanti procedono, nell’ambito dei li-
miti minimi e massimi di cui all’Allegato A, a stabilire la 
misura del compenso sulla base dell’importo e della com-
plessità della procedura di aggiudicazione del contratto 
nonché con riguardo ad altri elementi della gara che in-
fluiscono direttamente sull’attività dei commissari quali, 
a titolo esemplificativo e non esaustivo:  

   a)   il grado di complessità dell’affidamento; 

   b)   il numero dei lotti; 

   c)   il numero atteso dei partecipanti; 

   d)   il criterio di attribuzione di punteggi; 

   e)   la tipologia dei progetti, per servizi e forniture.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. Le disposizioni di cui all’art. 1, conuna 1, entrano in 
vigore decorsi quindici giorni dalla data di pubblicazione 
della delibera istitutiva dell’Albo di cui all’art. 78 del co-
dice da parte dell’ANAC. 

 2. Le disposizioni di cui all’art. 2 entrano in vigore de-
corsi quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Il presente decreto, previa trasmissione agli organi di 
controllo, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2018 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

     DELRIO   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 15 marzo 2018, n. 1-407 
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 ALLEGATO  A 

  

APPALTI DI LAVORI - CONCESSIONI DI LAVORI 
Importo a base di gara Compenso 

lordo 
minimo* 

Compenso
lordo 

massimo * 
inferiore o pari a 20.000.000 € 3.000 € 8.000 €
superiore a 20.000.000 € e inferiore o pari a 100.000.000 
€ 

6.000 € 15.000 €

superiore a 100.000.000 € 12.000 € 30.000 € 

APPALTI E CONCESSIONI DI SERVIZI - APPALTI DI FORNITURE 
Importo a base di gara Compenso 

lordo 
minimo* 

Compenso
lordo 

massimo* 
inferiore o pari a 1.000.000 € 3.000 € 8.000 €
superiore a 1.000.000 € e inferiore a 5.000.000 € 6.000 € 15.000 €
superiore a 5.000.000 € 12.000 € 30.000 € 

APPALTI DI SERVIZI DI INGEGNERIA E DI ARCHITETTURA 
Importo a base di gara Compenso 

lordo 
minimo* 

Compenso
lordo 

massimo * 
inferiore o pari a 200.000 € 3.000 € 8.000 €
superiore a 200.000 € e inferiore o pari a 1.000.000 € 6.000 € 15.000 €
superiore a 1.000.000 € 12.000 € 30.000 €  

*I compensi indicati comprendono tasse e contributi; restano invece esclusi dal calcolo dei 
compensi i rimborsi spese. 

  18A02622
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  27 febbraio 2018 .

      Divieto della pesca delle Oloturie.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI

E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, re-
cante la modernizzazione del settore pesca e dell’acqua-
coltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 
2003, n. 38; 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, re-
cante misure per il riassetto della normativa in materia 
di pesca e acquacoltura, a norma dell’art. 28 della legge 
4 giugno 2010, n. 96; 

 Vista la legge 28 luglio 2016, n. 154 concernente le 
«Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia 
di semplificazione, razionalizzazione e competitività dei 
settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in ma-
teria di pesca illegale» e, in particolare, l’art. 12; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio 
del 21 dicembre 2006, relativo alle misure di gestione per 
lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel 
Mar Mediterraneo nel quale si dà atto della necessità di 
creare un contesto efficace di gestione, tramite un’ade-
guata ripartizione delle responsabilità tra la Comunità e 
gli Stati membri ed, in particolare, il Capo VII - Piani di 
gestione - articoli 18 e 19; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) della Com-
missione dell’8 aprile 2011, n. 404 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio che istituisce un regime di controllo comuni-
tario per garantire il rispetto delle norme della Politica 
comune della Pesca, in cui si individuano, quali strumenti 
per il controllo della capacità della flotta tra gli altri, l’uti-
lizzo degli attrezzi da pesca; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1380/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 relativo 
alla politica comune della pesca, che modifica i regola-
menti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consi-
glio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) 
n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/
CE del Consiglio; 

 Visto il decreto ministeriale 28 luglio 2016 recante mi-
sure tecniche per prevenire, scoraggiare ed eliminare la 
pesca illegale e non regolamentata; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 143 del 17 luglio 2017 recante adeguamento 
dell’organizzazione del Ministero delle politiche agrico-
le, alimentari e forestali, a norma dell’art. 11, comma 2, 
del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177; 

 Visto il decreto ministeriale 17 gennaio 2017, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 41 del 18 febbraio 2017, 
recante la delega di attribuzioni, per taluni atti di compe-
tenza del Ministro delle politiche agricole e forestali, al 
Sottosegretario di Stato on. Giuseppe Castiglione; 

 Considerato che ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, 
paragrafo 1, lettera   a)   del citato regolamento (UE) 
n. 1380/2013, la politica comune della pesca riguarda, tra 
l’altro, la gestione delle attività di pesca e delle flotte che 
sfruttano le risorse biologiche marine; 

 Visto il regolamento (CE) del Consiglio del 20 novem-
bre 2009, n. 1224 che istituisce un regime di controllo co-
munitario per garantire il rispetto delle norme della poli-
tica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) 
n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, (CE) 
n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) n. 2166/2005, (CE) 
n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) 
n. 1098/2007, (CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e 
(CE) n. 1966/2006, ed in particolare l’art. 102; 

 Visto il regolamento (UE) del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’11 dicembre 2013, n. 1380 relativo 
alla politica comune della pesca, che modifica i regola-
menti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Con-
siglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e 
(CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 
n. 2004/585/CE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 27 febbraio 2013, n. 105 recante regolamento di 
organizzazione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Considerato che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, 
paragrafo 1, lettera   a)  , del citato regolamento (UE) 
n. 1380/2013, la politica comune della pesca riguarda, tra 
l’altro, la gestione delle attività di pesca e delle flotte che 
sfruttano le risorse biologiche marine; 

 Considerato che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, com-
ma 2, del citato decreto legislativo n. 4/2012, l’amministra-
zione può, con proprio decreto, disporre limitazioni alle atti-
vità di pesca al fine di conservare e gestire le risorse ittiche; 

 Considerato che, in particolare, il prelievo delle Olo-
turie (risorse destinate prevalentemente al consumo in 
mercati extracomunitari) ha assunto sempre maggiore 
dimensione tanto da richiedere l’applicazione del princi-
pio di precauzione ai sensi dell’art. 174 del Trattato di 
Amsterdam, che ha modificato l’art. 130 R del Trattato 
di Maastricht; 

 Tenuto conto delle evidenze scientifiche del C.N.R. - 
Istituto per l’Ambiente Marino Costiero di Taranto dalle 
quali si rileva il positivo ruolo delle oloturie nella pro-
duttività dell’ecosistema e delle conseguenze di una loro 
pesca indiscriminata, quali la estinzione locale di una o 
più specie delle stesse, la conseguente diminuzione della 
biodiversità, la perdita della bioturbazione dei sedimenti 
e conseguente loro ossigenazione, il riciclo di composti 
azotati e di sostanza organica particellata, la biorimedia-
zione della componente batterica, eventualmente anche 
patogena, presente nei sedimenti e nella colonna d’acqua; 

 Rilevato il ruolo fondamentale svolto dalle oloturie ai 
fini della conservazione dell’ecosistema marino e delle 
altre risorse biologiche del mare in ragione della forte 
interdipendenza esistente tra gli organismi marini e del 
ruolo svolto da ciascuno di essi; 
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 Considerato quindi che la pesca indiscriminata del-
la Oloturia potrebbe causare gravi e irreparabili danni 
all’ecosistema marino, nonché una conseguente dimi-
nuzione della biodiversità ed alterazione degli equilibri 
ecologici; 

 Ritenuta pertanto la necessità di provvedere al divieto 
della pesca delle oloturie dalla data del presente decreto 
e fino al 31 dicembre 2019 in attuazione del principio di 
precauzione e in attesa di disporre di un quadro di eviden-
ze scientifiche tali da consentire l’emanazione di provve-
dimenti strutturali in materia; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Dalla data del presente decreto e fino al 31 dicembre 

2019, salvi gli ulteriori provvedimenti dell’Amministra-
zione, è fatto divieto di pescare (catture «bersaglio-target» 
e/o «accessorie-by catch»), detenere a bordo, trasbordare 
ovvero sbarcare esemplari della classe Holothuroidea 
(comunemente detti cetrioli di mare o oloturie). 

 2. Le violazioni delle disposizioni di cui al presente de-
creto sono punite ai sensi delle leggi vigenti. 

 Il presente decreto, trasmesso agli organi di controllo 
per quanto di competenza, è divulgato attraverso il sito 
internet del Ministero delle politiche agricole, alimentari 
e forestali, entra in vigore in data odierna ed è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2018 

 Il Sottosegretario di Stato: CASTIGLIONE   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 aprile 2018, n. 1-189

  18A02623

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  26 marzo 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Work 
Project R.S.P. cooperativa a r.l.», in Roma.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2012, n. 578, 
con il quale la società cooperativa «Work Project R.S.P. 
cooperativa a r.l.», con sede in Roma, è stata posta in li-
quidazione coatta amministrativa e il dott. Silvio Attana-
sio ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Visto il decreto ministeriale 24 aprile 2015 n. 209/2015 
con il quale il dott. Silvio Attanasio, dimissionario, è stato 
sostituito dal dott. Luigi Balzano; 

 Visto il decreto ministeriale del 28 novembre 2017 
n. 625/2017 con il quale il dott. Luigi Balzano, dimissio-
nario, è stato sostituito dal dott. Giovanni Luca Cezza; 

 Vista la nota pervenuta in data 5 gennaio 2018, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato di 
non accettare l’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Giovanni Luca Cezza dall’incarico di commissario 
liquidatore della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    codice civile», pub-
blicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, l’avv. Luca Maria 
Blasi, nato a Roma il 18 aprile 1960 (C.F. BLSLMR-
60D18H501B), e ivi domiciliato in via Treviso n. 31, in 
sostituzione del dott. Giovanni Luca Cezza, rinunciatario.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 marzo 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A02655
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    DECRETO  26 marzo 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «San Mat-
teo società cooperativa», in Monte San Giovanni Campano.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 3 ottobre 2017 
n. 437/2017, con il quale la società cooperativa «San 
Matteo società cooperativa», con sede in Monte San Gio-
vanni Campano (FR) è stata posta in liquidazione coatta 
amministrativa ed il dott. Stefano Capponi ne è stato no-
minato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 30 ottobre 2017 con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato di 
rinunciare all’incarico conferitogli; 

 Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del 
commissario liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    codice civile», pub-
blicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario liqui-
datore della società in premessa, la dott.ssa Daniela Amo-
dei, codice fiscale MDADNL72D49H501X, nata a Roma il 
9 aprile 1972, domiciliata in Cervaro (FR), via E. Sacchetti 
n. 13, in sostituzione del dott. Stefano Capponi, rinunciatario.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 marzo 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A02656

    DECRETO  26 marzo 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Interlinea 
Editrice società cooperativa a r.l. in liquidazione», in Roma.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 6 maggio 2015, 
n. 238/2015, con il quale la «Interlinea Editrice società 
cooperativa a r.l. in liquidazione», con sede in Roma, è 
stata posta in liquidazione coatta amministrativa e l’avv. 
Giovanni Montella ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Visto il decreto ministeriale del 28 novembre 2017 
n. 626/2017 con cui il dott. Giovanni Luca Cezza è sta-
to nominato commissario liquidatore in sostituzione 
dell’avv. Giovanni Montella, dimissionario; 

 Vista la nota pervenuta in data 5 gennaio 2018, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato di 
non accettare l’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Giovanni Luca Cezza dall’incarico di commissario 
liquidatore della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    codice civile», pub-
blicata sul sito internet del Ministero; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, l’avv. Luca Maria 
Blasi, nato a Roma il 18 aprile 1960 (C.F. BLSLMR-
60D18H501B), e ivi domiciliato in via Treviso n. 31, in 
sostituzione del dott. Giovanni Luca Cezza, rinunciatario.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 marzo 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A02657

    DECRETO  29 marzo 2018 .

      Scioglimento della «Gardenia società cooperativa edilizia 
a responsabilità limitata», in Cava de’ Tirreni e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta di 
gestione commissariale nei confronti della società coope-
rativa «Gardenia - Società cooperativa edilizia a respon-
sabilità limitata»; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno evidenziato il 
mancato deposito dei bilanci per più di due anni conse-
cutivi e pertanto la sottoponibilità dell’ente alla misura 
dello scioglimento per atto dell’autorità, anche in consi-
derazione dell’inattività dello stesso e quindi di concrete 
prospettive di continuità aziendale; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Ritenuto necessario, nelle more del rinnovo del Comi-
tato centrale per le cooperative di cui all’art. 4, comma 4, 
del decreto del Presidente della Repubblica 14 mag-
gio 2007, n. 78, in conseguenza della recente ricostitu-
zione, con decreto ministeriale del 9 marzo 2018, della 
Commissione centrale per le cooperative, disporre con 
urgenza il provvedimento di scioglimento per atto d’au-
torità con nomina di commissario liquidatore, atteso che 
l’ulteriore decorso del tempo vanificherebbe, nel caso 
di specie, il concreto perseguimento delle finalità di cui 
all’art. 2545  -septiesdecies  ; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile» 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Gardenia - Società cooperativa 

edilizia a responsabilità limitata» con sede in Cava de’ 
Tirreni (Salerno) (codice fiscale 00562850651), è sciolta 
per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Antonio Fereoli, nato a Montecorvino 
Rovella (Salerno) il 27 giugno 1958 (codice fiscale FRL-
NTN58H27F481X), domiciliato in Bellizzi (Salerno), via 
Roma n. 197.1   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 29 marzo 2018 

 Il direttore generale: MOLETI   

  18A02651

    DECRETO  29 marzo 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Centro 
culturale ricreativo S.c.p.a. Società cooperativa per azioni 
in sigla C.C.R.S.C.P.A.», in Pompei.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Visto il decreto direttoriale n. 53/SAA/2017 con il quale 
la società cooperativa «Centro culturale ricreativo S.c.p.a. 
Società cooperativa per azioni in sigla «C.C.R.S.C.P.A.» 
con sede in Pompei (NA) (codice fiscale n. 04254661210), 
è stata sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del co-
dice civile e l’avv. Umberto Morelli ne è stato nominato 
commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 24 marzo 2017 con la quale l’avv. 
Umberto Morelli rinuncia all’incarico di commissario 
liquidatore; 

 Visto il decreto direttoriale del 12 luglio 2017 n. 132/
SAA/2017 con il quale l’avv. Umberto Morelli è stato so-
stituito dal dott. Pasquale Miano; 

 Vista la nota del 17 luglio 2017 con la quale il dott. 
Pasquale Miano ha rinunciato all’incarico di commissario 
liquidatore; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 ottobre 2017 n. 205/
SAA/2017 con il quale il dott. Pasquale Miano è stato 
sostituito dal dott. Renato Polise; 

 Vista la nota dell’8 novembre 2017 con la quale il dott. 
Renato Polise ha rinunciato all’incarico di commissario 
liquidatore; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estrat-
to attraverso un sistema informatico, a cura della compe-
tente direzione generale, da un elenco selezionato su base 
regionale e in considerazione delle dichiarazioni di dispo-

nibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai profes-
sionisti interessati, ai sensi della nota in data 25 giugno 
2015, contenente «Aggiornamento della banca dati dei 
professionisti interessati alla attribuzione di incarichi ex 
articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo 
comma e 2545-octiesdecies del codice civile pubblicata 
sul sito interne del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Gianfranco Murino, nato a Napoli il 31 agosto 

1965 (c.f. MRNGPR65M31F839Y), domiciliato in Porti-
ci (NA), via IV novembre n. 28 è nominato commissario 
liquidatore della società cooperativa «Centro culturale ri-
creativo S.c.p.a. - Società cooperativa per azioni in sigla 
«C.C.R.S.C.P.A.» con sede in Pompei (NA) (codice fisca-
le n. 04254661210), sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile con precedente decreto diretto-
riale, in sostituzione del dott. Renato Polise, rinunciatario.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 29 marzo 2018 

 Il direttore generale: MOLETI   

  18A02652

    DECRETO  29 marzo 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
sociale Il Sole in liquidazione», in Bussolengo e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Cooperativa so-
ciale Il Sole in liquidazione»; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante 
di € 20.527,00, si riscontra una massa debitoria a breve 
di € 224.462,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
- 203.134,00; 

 Considerato che in data 31 ottobre 2017 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati, che non hanno formulato osserva-
zioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    codice civile», pub-
blicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cooperativa sociale Il Sole 
in liquidazione», con sede in Bussolengo (VR), (codice 
fiscale n. 03945710238) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   codice 
civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Luca Maria Blasi nato a Roma il 
18 aprile 1960 (c.f. BLS LMR 60D18 H501B), e domici-
liato a Venezia (VE), in via San Marco n. 2947.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 29 marzo 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A02653

    DECRETO  29 marzo 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Sestante 
società cooperativa», in Tivoli.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 9 ottobre 2017, 
n. 470/2017, con il quale la «Sestante società cooperati-
va», con sede in Tivoli (RM), è stata posta in liquidazione 
coatta amministrativa e il dott. Giuseppe Geraci ne è stato 
nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 27 ottobre 2017, con la quale 
il citato commissario liquidatore non ha accettato l’incarico; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Giuseppe Geraci dall’incarico di commissario liqui-
datore della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    codice civile», pub-
blicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, l’avv. Giuseppe Fe-
mia, nato a Roma il 27 luglio 1971 (C.F. FMEGPP71L-
27H501P), ivi domiciliato in via Giunio Bazzoni n. 15, 
in sostituzione del dott. Giuseppe Geraci, rinunciatario.   
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  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 29 marzo 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A02654

    DECRETO  6 aprile 2018 .

      Revoca dell’amministratore unico della «Multiservices 
2015 - società cooperativa», in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4 secondo comma; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri n. 158 del 5 dicembre 2013, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Viste le risultanze del verbale di revisione ordinaria di-
sposta nei confronti della società cooperativa «Multiser-
vices 2015 - Società cooperativa» con sede in Roma con-
clusa in data 27 aprile 2017 e del successivo accertamento 
ispettivo concluso in data 15 settembre 2017 con la pro-
posta di adozione del provvedimento di gestione commis-
sariale di cui all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Tenuto conto che dalle risultanze ispettive è emerso 
che la cooperativa era stata diffidata a sanare nel termine 
di novanta giorni le irregolarità riscontrate in sede ispet-
tiva ma che, in sede di accertamento, talune gravi irre-
golarità risultavano non sanate e più precisamente: non 
risultava aggiornato il libro soci; il libro delle assemblee e 
quello delle delibere dell’amministratore unico risultava 
non istituito; lo statuto sociale non era stato modificato, 
più precisamente l’art. 6 dello stesso prevede la presen-
za di soci volontari, figura non prevista nelle cooperative 
di produzione e lavoro, categoria cui appartiene l’ente; il 
contributo di revisione riferito al biennio 2015/2016 ri-
sultava versato con un importo non esatto; l’assemblea 
dei soci nel verbale di approvazione del bilancio di eser-
cizio 2016 non aveva correttamente deliberato in merito 
alla destinazione dell’utile d’esercizio ai sensi dell’art. 11 
della legge 59/92; 

 Considerato che dalla consultazione del registro delle 
imprese si è, altresì, riscontrato che la cooperativa non si è 
adeguata alle previsioni dell’art. l, comma 936 della legge 
205 del 27 dicembre 2017 che prevede che le cooperative 
siano amministrate da un organo collegiale composto da 
almeno tre membri con durata massima triennale; 

 Vista la nota n. 501313 trasmessa via Pec in data 10 no-
vembre 2017, con la quale è stato comunicato alla coo-
perativa, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, l’avvio del procedimento per l’adozione del prov-
vedimento di gestione commissariale ex art. 2545  -sexie-
sdecies   del codice civile, che non è risultata regolarmente 
consegnata nella casella di posta certificata dell’ente; 

 Vista la nota n. 513745 trasmessa in data 21 novembre 
2017 con raccomandata a/r con la quale veniva comuni-
cato alla cooperativa l’avvio del procedimento per l’ado-
zione del provvedimento di gestione commissariale ex 
art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, che è stata restitu-
ita al mittente con la dicitura «destinatario sconosciuto»; 

 Preso atto che, nelle more del perfezionamento del de-
creto di gestione commissariale si è riscontrato, sulla base 
di una ulteriore consultazione del registro delle imprese 
effettuata in data 28 febbraio 2018, che la cooperativa - 
successivamente all’invio delle citate comunicazioni mi-
nisteriali di avvio del procedimento - aveva provveduto 
alla nomina di un nuovo amministratore unico e a cam-
biare il proprio indirizzo di posta certificata; 

 Ritenuto opportuno consentire comunque alla coope-
rativa di partecipare al procedimento, con nota n. 86320 
trasmessa via Pec in data 5 marzo 2018, si è provveduto 
ad inoltrare al nuovo indirizzo di posta certificata della 
cooperativa una ulteriore comunicazione di avvio del pro-
cedimento alla quale non è stato dato riscontro; 

 Considerato assolto l’obbligo di cui alla legge 241/1990; 
 Ritenuti sussistenti i presupposti per l’adozione 

del provvedimento di gestione commissariale ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Considerata la specifica peculiarità della procedura di 
gestione commissariale, disposta ai sensi dell’art. 2545  -se-
xiesdecies   del codice civile che prevede che l’Autorità di 
vigilanza, in caso di irregolare funzionamento dell’ente, 
ne revochi gli amministratori e ne affidi la gestione ad un 
commissario, determinando poteri e durata dell’incarico; 

 Tenuto conto che trattasi di provvedimento sanziona-
torio che incide sul principio di autodeterminazione della 
cooperativa, che viene disposto di prassi per un periodo di 
sei mesi, salvo eccezionali motivi di proroga; 

 Tenuto conto, altresì, che tali ragioni rendono necessaria 
la massima tempestività nel subentro nella gestione affinché 
il professionista incaricato prenda immediatamente in conse-
gna l’ente e proceda rapidamente alla sua regolarizzazione; 

 Ritenuto opportuno, quindi, scegliere il nominativo del 
commissario nell’ambito dei soggetti iscritti nella banca 
dati del Ministero, articolata su base regionale, sulla base 
delle attitudini professionali e dell’esperienza come risul-
tanti dai relativi    curricula    e dalla disponibilità all’assun-
zione dell’incarico preventivamente acquisita, al fine di 
garantire una tempestiva ed efficace assunzione di fun-
zioni da parte del professionista prescelto, funzionale alle 
specificità della procedura come sopra illustrata; 
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 Ritenuto necessario, nelle more del rinnovo del Comi-
tato centrale per le cooperative di cui all’art. 4, comma 4 
del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 
2007, n. 78, in conseguenza della recente ricostituzione, 
con decreto ministeriale del 9 marzo 2018, della Com-
missione centrale per le cooperative, disporre con urgen-
za il provvedimento di gestione commissariale, atteso che 
l’ulteriore decorso del tempo vanificherebbe, nel caso 
di specie, il concreto perseguimento delle finalità di cui 
all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali come ri-
sultanti dal    curriculum vitae    della dott.ssa Irene Bertucci; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’amministratore unico della società cooperativa 
«Multiservices 2015 - Società cooperativa» con sede in 
Roma C.F. 13628411004 costituita in data 24 novembre 
2015, è revocato.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Irene Bertucci nata a Roma il 26 marzo 
1982, (codice fiscale BRT RNI 82C66 H501N), domici-
liata in via Emilio de’ Cavalieri, 12 - Roma, è nominata 
commissario governativo della suddetta cooperativa per 
un periodo di sei mesi a decorrere dalla data del presente 
decreto.   

  Art. 3.

     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 
i poteri del Consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’Ente 
attraverso la risoluzione delle problematiche evidenziate 
in sede di revisione, cui si rinvia. 

 Il commissario provvederà, alla scadenza del proprio 
mandato, alla convocazione dell’assemblea dei soci ai 
fini della nomina del nuovo organo amministrativo in 
forma collegiale.   

  Art. 4.

     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 
determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale. 

 Roma, 6 aprile 2018 

 Il direttore generale: MOLETI   

  18A02648

    DECRETO  6 aprile 2018 .

      Revoca del consiglio di amministrazione della «Rinascita 
società cooperativa», in Samatzai.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 
 Visto l’art. 1, comma 936 della legge 205 del 27 di-

cembre 2017; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4 secondo comma; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri n. 158 del 5 dicembre 2013, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Viste le risultanze del verbale di revisione ordinaria nei 
confronti della società cooperativa «Rinascita Socie-
tà cooperativa» con sede in Samatzai (Cagliari), (C.F. 
00464580927) conclusa in data 10 maggio 2017 e del 
successivo accertamento ispettivo concluso in data 9 ot-
tobre 2017 con la proposta di adozione del provvedimen-
to di gestione commissariale di cui all’art. 2545  -sexiesde-
cies   del codice civile; 

 Tenuto conto che dalle risultanze ispettive è emerso 
che la cooperativa era stata diffidata a sanare nel termine 
di novanta giorni le irregolarità riscontrate in sede ispet-
tiva e che in sede di accertamento le irregolarità non ri-
sultavano sanate e precisamente: mancato inserimento 
nello statuto sociale di un esplicito riferimento al perse-
guimento dello scopo mutualistico, secondo le previsioni  
di cui all’art. 2511 del codice civile e delle regole per la 
ripartizione degli utili così come previsto dall’art. 2521 
del codice civile e dell’art. 2545  -quater   del codice civile; 

 Tenuto conto, altresì, che l’art. 20 dello statuto della 
cooperativa in argomento prevede la possibilità di nomi-
nare un organo amministrativo monocratico o collegia-
le anche fino a revoca, in contrasto con quanto stabilito 
dall’art. 1, comma 936, lett.   b)   della legge 27 dicembre 
2017, n. 205 che stabilisce che «l’amministrazione della 
società è affidata ad un organo collegiale formato da al-
meno tre soggetti e che comunque alle cooperative di cui 
all’art. 2519, secondo comma, si applica la disposizione 
prevista dall’art. 2383, secondo comma; 

 Rilevato, inoltre, che dalla consultazione del registro 
delle imprese si è riscontrato che la cooperativa è am-
ministrata da una un organo collegiale nominato fino a 
revoca, in contrasto con la citata normativa; 

 Vista la nota n. 58245 trasmessa via Pec in data 8 feb-
braio 2018, con la quale è stato comunicato alla coopera-
tiva, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
l’avvio del procedimento per l’adozione del provvedi-
mento di gestione commissariale ex art. 2545  -sexiesde-
cies   del codice civile; 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8816-4-2018

 Preso atto che la citata nota n. 58245 in data 8 febbra-
io 2018, regolarmente consegnata nella casella di posta 
certificata dell’ente, non è stata riscontrata tramite l’invio 
di eventuali osservazioni o controdeduzioni da parte della 
cooperativa; 

 Ritenuto assolto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 
241/1990; 

 Ritenuti sussistenti i presupposti per l’adozione 
del provvedimento di gestione commissariale ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies  ; 

 Considerata la specifica peculiarità della procedura di 
gestione commissariale, disposta ai sensi dell’art. 2545  -se-
xiesdecies   del codice civile che prevede che l’Autorità di 
vigilanza, in caso di irregolare funzionamento dell’ente, 
ne revochi gli amministratori e ne affidi la gestione ad un 
commissario, determinando poteri e durata dell’incarico; 

 Tenuto conto che trattasi di provvedimento sanziona-
torio che incide sul principio di autodeterminazione della 
cooperativa, che viene disposto di prassi per un periodo di 
sei mesi, salvo eccezionali motivi di proroga; 

 Tenuto conto, altresì, che tali ragioni rendono neces-
saria la massima tempestività nel subentro nella gestione 
affinché il professionista incaricato prenda immediata-
mente in consegna l’ente e proceda rapidamente alla sua 
regolarizzazione; 

 Ritenuto opportuno, quindi, scegliere il nominativo del 
commissario governativo nell’ambito dei soggetti iscritti 
nella banca dati del Ministero, articolata su base regionale, 
sulla base delle attitudini professionali e dell’esperienza 
come risultanti dai relativi    curricula    e dalla disponibilità 
all’assunzione dell’incarico preventivamente acquisita, al 
fine di garantire una tempestiva ed efficace assunzione di 
funzioni da parte del professionista prescelto, funzionale 
alle specificità della procedura come sopra illustrata; 

 Ritenuto necessario, nelle more del rinnovo del Comi-
tato centrale per le cooperative di cui all’art. 4, comma 4 
del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 
2007, n. 78, in conseguenza della recente ricostituzione, 
con decreto ministeriale del 9 marzo 2018, della Com-
missione centrale per le cooperative, disporre con ur-
genza il provvedimento di scioglimento per atto di au-
torità con nomina di commissario liquidatore, atteso che 
l’ulteriore decorso del tempo vanificherebbe, nel caso 
di specie, il concreto perseguimento delle finalità di cui 
all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali come 
risultanti dal    curriculum vitae    del dott. Fabrizio Lucca; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il Consiglio di amministrazione della società coopera-
tiva «Rinascita Società cooperativa» con sede in Samat-
zai (Cagliari) C.F. 00464580927 costituita in data 5 no-
vembre 1976, è revocato.   

  Art. 2.
     Il dott. Fabrizio Lucca (codice fiscale LCCFRZ 75M 

23B 354Q) nato a Cagliari, il 23 agosto 1975, ivi domi-
ciliato in via Andrea Galassi, 2 è nominato commissario 
governativo della suddetta cooperativa per un periodo di 
sei mesi a decorrere dalla data del presente decreto.   

  Art. 3.
     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 

i poteri del Consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’Ente 
attraverso la risoluzione delle problematiche evidenziate 
in sede di revisione, cui si rinvia.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale. 

 Roma, 6 aprile 2018 

 Il direttore generale: MOLETI   

  18A02649

    DECRETO  6 aprile 2018 .

      Revoca del consiglio di amministrazione della «Coopera-
tiva Montana Valle del Tramazzo società cooperativa agri-
cola», in Tredozio.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4 secondo comma; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri n. 158 del 5 dicembre 2013, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il verbale di ispezione straordinaria effettuata nei 
confronti della società cooperativa «Cooperativa monta-
na Valle del Tramazzo Società cooperativa agricola» con 
sede in Tredozio (Forlì-Cesena) conclusa in data 11 ago-
sto 2017 e il successivo verbale di accertamento conclu-
so in data 1° dicembre 2017 - con la proposta di adozio-
ne del provvedimento di gestione commissariale di cui 
all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
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 Tenuto conto che dall’esame delle citate risultanze 
ispettive è emerso che la cooperativa era stata diffidata 
a sanare nel termine di novanta giorni le irregolarità rile-
vate e che, in sede di accertamento, permanevano talune 
gravi irregolarità per le quali la cooperativa non aveva 
fornito prova dell’effettivo superamento; 

  Considerato che a carico dell’ente venivano riscontrate 
le seguenti irregolarità:  

 1) irregolarità nella convocazione dell’assemblea 
ordinaria dei soci per il giorno 7 novembre 2017, in con-
trasto con le previsioni dell’art. 2369 del codice civile e 
art. 22 dello statuto; 

 2) mancata esibizione della documentazione riguar-
dante i contratti stipulati relativi al prestito sociale ricevu-
to dai soci, così come previsto dall’art. 4 del regolamento 
interno, in attuazione all’art. 4 del vigente statuto oltre 
alle disposizioni di cui alle vigenti norme, con riferimen-
to all’art. 11 decreto legislativo 385/1993; 

 3) mancata regolarizzazione della posizione lavora-
tiva di alcuni soci e mancata esibizione dei contratti in-
staurati con i soci, in contrasto con le previsioni dell’art. 5 
dello statuto, 

 4) mancato perseguimento dello scopo mutualistico 
dell’ente atteso che risultavano presenti nella compagine 
sociale soci lavoratori privi di regolare rapporto di lavoro 
ed al contempo risultavano formalmente impiegati nel-
le attività sociale lavoratori dipendenti non soci. Inoltre 
l’amministratore unico, la cui carica risultata rivestita a 
titolo gratuito, non risultava aver instaurato alcuno scam-
bio mutualistico con l’ente in quanto privo di contratto di 
lavoro; 

 4) irregolarità nella procedura di ammissione e re-
cesso dei soci; 

 5) irregolare tenuta dei libri sociali; 
 6) mancato pagamento delle somme spettanti ai soci 

a seguito dei decreti ingiuntivi, con decorrenza immedia-
ta, emessi dal giudice del lavoro del Tribunale di Forlì per 
vertenze di lavoro; 

 Vista la nota n. 61537 trasmessa via Pec in data 
12 febbraio 2018, con la quale è stato comunicato alla 
cooperativa l’avvio del procedimento per l’adozione del 
provvedimento di gestione commissariale ex art. 2545  -se-
xiesdecies   del codice civile, che è risultata correttamente 
consegnata nella casella di posta elettronica certificata 
della cooperativa; 

 Viste le note pervenute in data 21 e 22 febbraio 2018 
con le quali la cooperativa ha fatto pervenire, per il trami-
te dell’avv. Gabriele Valentini, le proprie controdeduzioni 
in ordine alla citata comunicazione di avvio del procedi-
mento e ha rappresentato che l’ente ha provveduto alla 
nomina di un organo amministrativo collegiale con durata 
fino all’approvazione del bilancio 2019; 

 Preso atto che nelle citate controdeduzioni preliminar-
mente si eccepisce in ordine alle contestazioni relative 
alla violazione delle previsioni degli articoli 2369 del 
codice civile e 22 dello statuto, avendo la cooperativa 
convocato l’assemblea dei soci in seconda convocazione 
nello stesso giorno ed a distanza di poche ore dalla convo-
cazione della prima assemblea andata deserta; 

 Considerato che le contestazioni si concretano, però, in 
mere giustificazioni nelle quali si riferisce che l’assem-
blea dei soci è stata convocata - come di prassi - dalla 
società che tiene la contabilità della cooperativa e che ne 
segue le vicende societarie e gestionali; 

 Considerato, altresì, che le medesime osservazioni 
vengono formulate anche in ordine al ritardo nella predi-
sposizione del bilancio d’esercizio e che le stesse a nulla 
rilevano ai fini delle contestazioni, rientrando la convoca-
zione dell’assemblea e la predisposizione dei bilanci nelle 
prerogative esclusive dell’organo gestorio; 

 Tenuto conto che relativamente alla mancata regolarità 
dei contratti di lavoro instaurati con i soci, nella nota di 
controdeduzioni la cooperativa si limita a dichiarare che 
il prossimo organo gestorio provvederà a regolarizzarli, 
con ciò implicitamente ammettendo la sussistenza della 
citata grave irregolarità; 

 Considerato che in ordine alla contestata irregolare tenuta 
dei libri sociali, la nota di controdeduzione si limita a rap-
presentare che l’ente ha provveduto alla regolarizzazione 
del libro soci e che ogni ulteriore correzione potrà essere 
apportata senza alcuna difficoltà dal nuovo organo ammi-
nistrativo e che le medesime considerazioni vengono svolte 
in ordine alla mancata esibizione della documentazione ri-
guardante i contratti di finanziamento stipulati con i soci re-
lativi al prestito sociale con ciò ammettendo tali irregolarità; 

 Tenuto conto che anche dalle controdeduzioni risulta 
che la cooperativa non ha provveduto al pagamento del-
le somme dovute in esecuzione dei tre decreti ingiuntivi 
emessi dal Tribunale di Forlì per il pagamento di omesse 
retribuzioni nei confronti di tre lavoratori dell’ente; 

 Considerato, quindi, che dall’esame delle evidenze 
ispettive e delle controdeduzioni si rileva che le irrego-
larità contestate appaiono sintomatiche di una grave di-
sfunzione dell’organo amministrativo della cooperativa 
in oggetto, tale da integrare i presupposti della gestione 
commissariale ex art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Ritenuto che le controdeduzioni formulate dalla co-
operative non sono suscettibili di far mutare l’orienta-
mento di questo Ufficio, si ritiene opportuna l’adozione 
del provvedimento di gestione commissariale ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, al fine di sa-
nare le complesse irregolarità rilevate in sede di ispettiva; 

 Ritenuti sussistenti i presupposti per l’adozione 
del provvedimento di gestione commissariale ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Considerata la specifica peculiarità della procedura di 
gestione commissariale, disposta ai sensi dell’art. 2545  -se-
xiesdecies   del codice civile che prevede che l’Autorità di 
vigilanza, in caso di irregolare funzionamento dell’ente, 
ne revochi gli amministratori e ne affidi la gestione ad un 
commissario, determinando poteri e durata dell’incarico; 

 Tenuto conto che trattasi di provvedimento sanziona-
torio che incide sul principio di autodeterminazione della 
cooperativa, che viene disposto di prassi per un periodo di 
sei mesi, salvo eccezionali motivi di proroga; 

 Tenuto conto, altresì, che tali ragioni rendono necessaria 
la massima tempestività nel subentro nella gestione affinché 
il professionista incaricato prenda immediatamente in conse-
gna l’ente e proceda rapidamente alla sua regolarizzazione; 
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 Ritenuto opportuno, quindi, scegliere il nominativo del 
commissario nell’ambito dei soggetti iscritti nella banca 
dati del Ministero, articolata su base regionale, sulla base 
delle attitudini professionali e dell’esperienza come risul-
tanti dai relativi    curricula    e dalla disponibilità all’assun-
zione dell’incarico preventivamente acquisita, al fine di 
garantire una tempestiva ed efficace assunzione di fun-
zioni da parte del professionista prescelto, funzionale alle 
specificità della procedura come sopra illustrata; 

 Ritenuto necessario, nelle more del rinnovo del Comi-
tato centrale per le cooperative di cui all’art. 4, comma 4 
del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 
2007, n. 78, in conseguenza della recente ricostituzione, 
con decreto ministeriale del 9 marzo 2018, della Com-
missione centrale per le cooperative, disporre con urgen-
za il provvedimento di gestione commissariale, atteso che 
l’ulteriore decorso del tempo vanificherebbe, nel caso 
di specie, il concreto perseguimento delle finalità di cui 
all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali come 
risultanti dal    curriculum vitae    del dott. Adriano Tortora; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il Consiglio di amministrazione della società cooperati-
va «Cooperativa montana Valle del Tramazzo Società coo-
perativa agricola» con sede in Tredozio (Forlì-Cesena) C.F. 
01635800400, costituita in data 5 luglio 1984, è revocato.   

  Art. 2.

     L’avv. Adriano Tortora nato a Milano (C.F. TRTDR-
N76C16F205G), domiciliato in Bologna, via Azzo Gar-
dino, 8/A è nominato commissario governativo della sud-
detta cooperativa per un periodo di sei mesi a decorrere 
dalla data del presente decreto.   

  Art. 3.

     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 
i poteri del Consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’Ente 
attraverso la risoluzione delle problematiche evidenziate 
in sede di revisione, cui si rinvia.   

  Art. 4.

     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 
determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale. 

 Roma, 6 aprile 2018 

 Il direttore generale: MOLETI   

  18A02650  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO

DI FOGGIA

      Provvedimento concernente i marchi di identificazione dei 
metalli preziosi.    

      Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e 
dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con D.P.R. 
30 maggio 2002, n.150, si rende noto che:  

 la sottoindicata ditta, già assegnataria del marchio a fianco di 
essa corrispondente, ha cessato la propria attività connessa all’uso del 
marchio stesso ed è stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui 
all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251. I punzoni in 
dotazione all’impresa e da questa riconsegnati alla Camera di commer-
cio di Foggia sono stati ritirati e deformati. 

 Marchio: 72 FG. Impresa: Do It Color di Polignone Donato - via 
Trento 15 - 71121 Foggia.   

  18A02670

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Approvazione del trasferimento della sede della provincia di 
Venezia della Compagnia di Gesù, in Milano.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 28 marzo 2018, viene 
approvato il trasferimento della sede della provincia di Venezia della 
Compagnia di Gesù da Milano a Roma.   

  18A02643

        Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero 
di Nostra Signora del SS. Sacramento e dei SS. Marco e 
Bruno, in Sospirolo.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 28 marzo 2018, viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile del Monastero di Nostra Si-
gnora del SS. Sacramento e dei SS. Marco e Bruno, con sede in Sospi-
rolo (BL), località Vedana.   

  18A02644  
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      Comunicato concernente l’estratto determina FV n. aM 15/2018 del 29 gennaio 2018 dell’Agenzia italiana del farmaco, 
recante : «Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano “Magnograf”». 
     (Estratto pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 35 del 12 febbraio 2018).     

     Il titolo dell’estratto citato in epigrafe, riportato nel Sommario e alla pag. 32, seconda colonna, della sopra indi-
cata   Gazzetta Ufficiale  , deve correttamente intendersi come segue : «   Sospensione    dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano “Magnograf ”».   

  18A02694  

LEONARDO CIRCELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2018 -GU1- 088 ) Roma,  2018  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-
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del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 
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